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1  Descrizione contesto generale 

1.1 Breve Presentazione del contesto e della scuola 

L'I.I.S. "Della Corte - Vanvitelli" di Cava de' Tirreni (Sa) ha la sede centrale in via Prolungamento Marconi 56, 
nella zona residenziale della città e altre due sedi sempre nel comune di Cava de’ Tirreni.  

La scuola è costituito da un settore tecnico e un settore professionale con diversi indirizzi, ci sono 62 classi, 
per un totale di circa 1250 studenti. 

L’Istituto propone agli studenti del territorio un’ampia scelta formativa sia di istruzione tecnica che di 
istruzione professionale consentendo loro di orientarsi verso la prosecuzione degli studi oppure verso il 
mondo del lavoro. Il percorso didattico-educativo pone al centro lo studente, individuato come soggetto 
attivo del processo di crescita come cittadino e del processo formativo professionale.  

Nell’ambito prettamente professionale la scuola si presenta come “scuola dell’innovazione” il cui compito non 
si limita a proporre agli studenti le classiche competenze disciplinari, ma anche a perfezionare le capacità di 
comprensione e applicazione delle continue innovazioni. 

Gli indirizzi presenti sono schematizzati nella seguente figura 

 

 

Area Tecnica

Settore 
Economico

Amministrazione 
Finanza e Marketing

Amministrazione 
finanza e marketing

Sistemi informativi 
aziendali

Turismo

Settore 
Tecnologico

Costruzioni Ambiente 
e Territorio

Grafica e 
Comunicazione

Elettronica e 
Elettrotecnica

Opzione Biomedicale

Informatica e 
telecomunicazioni

Area Professionale Enogastronomia e 
Ospitalità Alberghiera

Profilo 

Enogastronomia

Profilo 

Sale e Vendita

Profilo

Accoglienza



 

IIS DELLA CORTE VANVITELLI 
Area Tecnica e Area Professionale 

Amministrazione Finanza e Marketing; Turismo; Grafica e Comunicazione; Informatica  
Elettronica Elettrotecnica; Costruzione Ambiente e Territorio; Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

 

  

 
 2 

2 Informazioni sul curricolo 

In allegato al PTOF 2022-2025 è presente il curricolo della scuola dove è riportato il Profilo Educativo Culturale 
e Professionale per ciascun indirizzo, i traguardi delle competenze trasversali e professionali alla fine degli 
studi considerando anche le richieste del territorio.   

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 

Tutti gli indirizzi dell’istituto tecnico prevedono il raggiungimento delle seguenti competenze: 
 

▪ utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

▪ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

▪ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente.; 

▪ utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

▪ padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti  
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

▪ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative; 

▪ identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
▪ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali; 
▪ individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
 
Competenze specifiche di indirizzo 
 
Il Diplomato in “Sistemi informativi aziendali” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 
(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 
marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.  
Il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia 

alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare 

l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. Attraverso il 

percorso generale, è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea 

con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 
- gestire adempimenti di natura fiscale; 
- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 
- svolgere attività di marketing; 
- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 
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- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 
marketing. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Sistemi Informativi Aziendali” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 
- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 
2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 
attività aziendali. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti  
tipologie di imprese. 
4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date. 
5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 
6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.  
7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 
risultati. 
8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose. 
10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa. Nell’ articolazione “Sistemi informativi aziendali” le competenze di 

cui sopra sono opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento. 

Sbocchi professionali  

• Accedere a qualsiasi facoltà universitaria 
• Operare in azienda nei settori: finanza, amministrazione, marketing 
• Trovare impiego in studi di progettazione, in pubbliche amministrazioni o in attività imprenditoriali 

autonome 
• Muoversi in ambiente economico-aziendale automatizzato con capacità progettuali 

2.2 Quadro orario settimanale 

Il quadro orario è strutturato con lezioni giornaliere della durata di sessanta minuti eccetto la prima e le ultime 
due (della durata di cinquanta minuti). Le lezioni sono distribuite su cinque giorni settimanali dal lunedì al 
venerdì.  

Il quadro orario per l’area tecnica è basato sul DPR n.88/2010, il quadro orario per l’area professionale è 
basato sul DM n.33/2020   

Italiano Storia Lingua 
Inglese 

Scienze 
Matematiche 
Applicate  

Scienze 
Motorie 

Informatica Economia 
aziendale  

Diritto  Economia 
Politica 

Religione  Totale ore 
settimanali  

4 2 3 3 2 5 7 2 3 1 32 
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3 Descrizione della classe 

In questo capitolo sarà illustrata la composizione e la storia del gruppo classe 

3.1 Composizione del consiglio di classe 

Il consiglio di classe si compone dei docenti elencati nella seguente tabella 

Cognome e Nome Ruolo Disciplina/e 

Prof.ssa Adinolfi Luciana  Docente T.I. Laboratorio informatica 

Prof.ssa Cardone Rita   

 
Docente T.I. Diritto Pubblico 

Prof.ssa D’Amico Leonilda Docente T.I. Scienze Matematiche Applicate 

Prof.ssa De Sanctis Caterina   Docente T.I. Inglese  

Prof.ssa Franchino Carolina   Docente T.I. Italiano e Storia 

Prof. Giordano Agostino  Docente T.I. Religione  

Prof. Iasiello Antonio Docente T.I. Economia Aziendale/Educazione 
civica  

Prof.ssa Infranzi Raffaella  Docente T.I. (Scienze Motorie Sportive 

Prof. Nunziante  Cesaro Carlo Docente T.I. Economia Politica 

Prof.ssa Palma Piera Docente T.I. Informatica 

Prof.ssa Franca Masi Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Leonilda D’ Amico Coordinatrice di classe  

 

3.2 Composizione e storia della classe 

La classe è attualmente formata da 19 studenti, 5 femmine e 14 maschi, di Cava de’ Tirreni e zone limitrofe. 

Nel corpo docente, nel corso del triennio, è cambiato solo qualche insegnante: in particolare si sono 
avvicendati tre docenti di religione e l’ultimo anno la docente di informatica.  

La descrizione della classe non può non contemplare un riferimento all’utilizzo della DAD e della DDI, che si 
sono rese necessarie a seguito dell’emergenza da COVID19, nel corso del primo anno. Inizialmente la 
comunicazione con i ragazzi è avvenuta attraverso il Registro Elettronico, la Sezione Bacheca e i gruppi 
Whatsapp. Successivamente, con l’utilizzo della Google Suite “Meet” i docenti hanno attivato una didattica a 
distanza efficace e completa, che ha consentito di interagire con gli studenti sul piano umano e culturale. 
Tuttavia, ciò ha comunque creato nella scolaresca un improvviso stravolgimento che, avendo caratterizzato 
una parte del percorso scolastico, ha lasciato un segno rilevante nella formazione di ognuno. 
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Sotto il profilo disciplinare la classe, dotata di un ottimo livello di autocontrollo, si è distinta per la correttezza 
nel comportamento e per il rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e delle regole scolastiche. 

Il dialogo con i docenti si è sviluppato su basi di correttezza e di costante partecipazione e cooperazione. Tra 
gli stessi studenti c’è sempre stata una grande armonia e si sono creati rapporti di sincera amicizia. In 
particolare, alcuni di loro hanno dimostrato sempre spirito di condivisione nei confronti dei compagni più 
deboli, per i quali sono stati costantemente una guida ed un sostegno. 

In relazione alla preparazione culturale, al grado di assimilazione dei concetti basilari delle varie discipline, 
alla capacità di logica, al metodo di studio e alle capacità espressive, la classe appare eterogenea. 

Con maggiore o minore difficoltà tutti sono stati disponibili al dialogo educativo ed hanno partecipato, più o 
meno attivamente, alle lezioni e, pertanto, i risultati raggiunti sono stati differenti.   

Molti studenti hanno risposto in modo positivo al dialogo educativo, hanno dimostrato sempre interesse per 
le varie discipline e si sono impegnati costantemente, raggiungendo una preparazione completa ed 
approfondita. Altri allievi, invece, hanno avuto un ritmo d'apprendimento un po' più lento ma, grazie ad una 
forte volontà nel raggiungere gli obiettivi prefissati, si sono attestati su livelli sufficienti. Solo un esiguo 
numero di alunni si è impegnato in maniera discontinua, raggiungendo una preparazione superficiale. 

In conclusione, si può affermare che gli allievi hanno risposto in modo diversificato alle sollecitazioni dei 
docenti, con modalità e comportamenti differenziati, ma in ogni caso utili a conseguire un progressivo 
miglioramento di conoscenze e abilità essenziali, sia per l’attività lavorativa futura che per la formazione della 
propria personalità di cittadini attivi e responsabili. 
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4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

Le strategie e i metodi di inclusione attuati dal consiglio di classe sono basati sul documento “protocollo di 
accoglienza e inclusione” declinato per l’intero istituto e allegato al PTOF 2022-2025. 

Non sono presenti nella classe alunni con bes. 
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5 Indicazioni generali attività didattiche 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 

I docenti hanno cercato di stimolare il più possibile l'interesse degli allievi, favorendone la partecipazione 
attiva alle lezioni, utilizzando il metodo del dialogo ed effettuando frequenti riferimenti ai problemi della 
società contemporanea e della realtà circostante.   

Al fine di favorire la maturazione di un atteggiamento positivo e responsabile, gli studenti sono stati 
periodicamente informati sui percorsi da compiere, sugli obiettivi da raggiungere e sulla loro utilità, sulle 
eventuali lacune da colmare e sui criteri di valutazione adottati.  

Gli argomenti studiati sono stati inseriti nel vivo delle conoscenze della classe, in modo da arricchire 
progressivamente le conoscenze e perfezionare il patrimonio culturale e tecnico-professionale.   

Tutti gli interventi didattici sono stati svolti tenendo conto dell’esigenza di colmare le lacune, rendere 
omogeneo il livello culturale della classe e rispondere adeguatamente ai ritmi d'apprendimento ed ai bisogni 
di ogni studente. 

Per il conseguimento degli obiettivi prefissati, i docenti hanno operato in collaborazione, al fine 
dell’acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze dei contenuti fondamentali delle singole discipline, 
evidenziandone le naturali interrelazioni.  

Sono state proposte tematiche che potessero sviluppare la curiosità, stimolare le inclinazioni individuali e la 
capacità di osservare e riflettere sulla realtà circostante, nonché consentire la ricerca di soluzioni e un 
apprendimento consapevole e critico. 

Le metodologie didattiche più usate sono state: 

• Lezione frontale e dialogata; 
• Didattica laboratoriale; 
• Problem Solving; 
• Cooperative Learning; 
• Peer Education; 
• Circle time; 

 

5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 

I Regolamenti di Riordino della Scuola (DPR 88 e 89/2010) prevedono l'obbligo, nel quinto anno, di insegnare 
una Disciplina Non Linguistica (DNL) in lingua straniera, secondo la metodologia CLIL. Per gli istituti tecnici la 
disciplina non linguistica deve essere compresa nell'area di indirizzo del quinto anno, e deve essere insegnata 
obbligatoriamente in lingua inglese. 

Nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 
metodologiche, la nota raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del 
Piano dell'Offerta Formativa, che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all'interno del 
Consiglio di classe, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua 
straniera. Alla luce di quanto sopra il Consiglio di Classe, constatata la totale mancanza di insegnanti in 
possesso dei titoli necessari, ha sviluppato un’attività progettuale in lingua inglese che si avvale di strategie 
di collaborazione e cooperazione, in sinergia, tra il docente della disciplina di indirizzo (Economia Aziendale) 
non linguistica, e la docente di Lingua Inglese.  
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Tale attività, il cui titolo è “Marketing strategico e operativo: il marketing mix- the four Ps. Emarketing”, 
riguarda l’uso delle strategie di vendita nell’area della globalizzazione. Gli alunni hanno sviluppato tutti gli 
aspetti della strategia e hanno completato il percorso in modo regolare e proficuo. Nel modulo di 
presentazione dell’attività svolta e delle tematiche affrontate, che si allega al presente documento, viene 
descritto il percorso realizzato. 

5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

La legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa al “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019) ha disposto la ridenominazione dei 
percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) e, a decorrere dall’anno 
scolastico 2018/2019,  sono attuati per una durata complessiva non inferiori a 150 ore nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici.  

In un mondo in rapida evoluzione, l’istruzione e la formazione sono chiamate a svolgere un ruolo chiave per 
l’acquisizione di capacità e competenze utili a cogliere le opportunità che si presentano, in previsione dei 
cambiamenti della società e del mondo del lavoro di domani. L’organico collegamento tra istituzioni 
scolastiche, mondo del lavoro e società civile passa anche attraverso una ristrutturazione complessiva del 
modo di fare scuola, in particolare trovano condivisione le seguenti nuove condizioni: 

1. Una progettazione degli apprendimenti per competenze può effettivamente realizzare quel curricolo nel 
quale le discipline sono valorizzate nel loro valore di cittadinanza e formazione per il lavoro.  

2. Nella programmazione di unità di apprendimento si possono dare soluzioni teoriche ed operative alle 
questioni dell’equivalenza formativa, della valutazione e della certificazione delle competenze acquisite e/o 
sviluppate in PCTO  

3. Sperimentare l’alternanza scuola lavoro come metodologia didattica innovativa;  

4. Verificare l’efficacia di percorsi di alternanza nei loro punti di forza e di debolezza con attività di ricerca–
azione, come metodologia della sperimentazione;  

5. Monitorare le esperienze al fine di costruire un possibile modello di riferimento.  

Obiettivi formativi  

✓ Attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti - sotto il profilo culturale ed educativo -
agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, collegando sistematicamente la formazione in aula con 
l'esperienza pratica;  

✓  Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro; 

✓  Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali;  

✓ Far emergere nello studente la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità sociale e 
professionale, far sviluppare una precisa identità quale membro di un’organizzazione e costruire una 
nuova cultura del lavoro;  

✓ Rispondere alle esigenze specifiche di apprendimento degli studenti, rendendo più attraenti i 
percorsi e favorendo il collegamento con il territorio, con il mondo del lavoro e delle professioni.  

Competenze in uscita del percorso progettuale 

Competenze professionali  

✓ Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 
tipologie di imprese;  
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✓  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
alle attività aziendali; 

✓ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti ripercussioni in un dato contesto;  

✓  Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date;  

✓ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane; 

✓ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata;  

✓  Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone 
i risultati;  

✓  Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento 
a specifici contesti e diverse politiche di mercato;  

✓  Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 
soluzioni economicamente vantaggiose;  

✓  Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

Secondo quanto programmato nel progetto d’istituto denominato “Students at Work” , le competenze sono 
legate al profilo di indirizzo ovvero trasversali, utili ad incrementare le capacità di orientamento degli studenti 
e favorire la loro occupazione nel mondo del lavoro. I compiti assegnati agli allievi hanno riguardato 
essenzialmente la formazione in campo aziendale: essi hanno maturato esperienze nell’ambito della 
normativa civilistica, fiscale e legale, riuscendo a migliorare l’utilizzo dei registri linguistici propri del settore 
lavorativo e professionale ed hanno rafforzato le proprie competenze nell’utilizzo dello strumento informatico 
per operare nel sistema informatico aziendale. Inoltre, nei diversi percorsi di alternanza, sono state anche 
prese in considerazione le soft skills, competenze trasversali e trasferibili attraverso la dimensione operativa 
del fare:  

• capacità di interagire e lavorare con gli altri,  

• capacità di risoluzione di problemi,  

• creatività, pensiero critico, consapevolezza, 

• resilienza e capacità di affrontare la complessità e l’incertezza dei cambiamenti, preparandosi alla natura 

mutante delle economie moderne e delle società complesse.  

Nel corso del triennio, gli alunni hanno svolto attività di PCTO in minima parte on line, a causa dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19 (soprattutto sulla piattaforma Educazione Digitale) e, durante le ore 

extracurriculari e in presenza, presso studi tecnici e professionali, attività commerciali e aziende del territorio.  

La classe nel triennio ha partecipato alle seguenti attività: 

✓ Corso del Miur sulla Sicurezza 
✓ Attività svolte presso studi commerciali e aziende locali in presenza, con mansioni compatibili 

con il profilo professionale del settore amministrativo e finanziario 
✓ Progetto organizzato dalla Camera di Commercio di Salerno, in collaborazione con la 

Fondazione Adriano Olivetti, dal titolo “Accresciamo le competenze! Percorso formativo per 
studenti e docenti delle scuole superiori”  

✓ Partecipazione ad due stage sportivi a carattere PCTO a Scanzano Jonico ( terzo e quarto anno) 
✓ Progetto  “Orientalife” realizzato  da Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. 
✓ Progetto “+Scuola + Sostenibile- Accendi la tua idea per il futuro”  promosso da Metellia Servizi 
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✓ Progetto Erasmus, a cui hanno partecipato due alunni 

✓ Progetto” #CodingGirls” Salerno, all’interno del progetto Ital.IA Lab, promosso da 

Fondazione Mondo Digitale ETS e Microsoft Italia.  
✓ Alcuni alunni hanno preso parte agli Open Day del nostro istituto 

 

5.4 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del 
percorso Formativo 

Con il ritorno ad una didattica in presenza l’ambiente di apprendimento è tornato ad essere l’aula e i laboratori 
scolastici. Tuttavia, con l’ausilio delle applicazioni già utilizzate in precedenza con la didattica a distanza, 
l’ambiente di apprendimento si è ampliato. Infatti,  grazie all’account creato con Google dalla scuola per tutti 
i docenti e gli alunni, è stato possibile, attraverso la  piattaforma G Suite For Education,  attuare una didattica 
digitale parallela a quella in presenza, creare e scambiare materiali didattici tradizionali e/o multimediali,  fare 
verifiche e test  di apprendimento in itinere, allo scopo di consentire recuperi ma anche per rafforzare le 
competenze. Il tutto in totale sicurezza.   

Quindi, per quanto riguarda i mezzi e gli strumenti adottati, oltre ai testi in adozione, ad altri testi, riviste 
specifiche, Codice Civile, mezzi audiovisivi, LIM e materiali di supporto didattico in fotocopie, il consiglio di 
classe ha utilizzato anche Google – Classroom, la posta elettronica e le chat di gruppo. 
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6 ATTIVITA’ ORIENTAMENTO E PROGETTI  

6.1 Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica” 

A partire dall’ anno scolastico 2020/2021, ai sensi della L. n.92/2019, l’insegnamento dell’Educazione Civica 
è diventato obbligatorio in tutti i gradi dell’istruzione. Tale disciplina è configurata dalla normativa citata quale 
disciplina trasversale, implicante cioè il coinvolgimento, per il suo giusto svolgimento, di diverse discipline che 
saranno determinate sulla base degli obiettivi di apprendimento programmati e delle competenze attese. 
Pertanto, la scuola ha dovuto aggiornare il proprio curriculo di Istituto nonché l'attività di programmazione 
didattica e ha dovuto procedere all'elaborazione dello stesso attinente alla nuova disciplina di cui, qui, si 
tratta. Sulla base di tale curriculo, alle classi terminali si è riservato lo studio e l'apprendimento delle 
tematiche riguardanti la Costituzione Italiana, gli organi costituzionali, il diritto internazionale e le relative 
organizzazioni, con particolare riguardo al diritto dell'Unione Europea e ai suoi organi. Quindi, ogni consiglio 
di classe ha proceduto, all'inizio dell'anno, a strutturare una Unità Didattica di Apprendimento, specificando 
nel dettaglio le discipline interessate, gli argomenti da trattare e gli obiettivi e le competenze da conseguire.  

Nella progettazione e realizzazione dell’UDA della classe che qui si presenta, si è scelto il tema “IO CITTADINO 
DEL MONDO”, con l’obiettivo principale di:  

• fornire agli studenti gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri;  

• formare cittadini responsabili e attivi, che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, 
culturale e sociale della loro comunità.  

Nell’ UDA, che si allega al presente documento, viene descritto nel dettaglio il percorso realizzato, le discipline 
interessate, le ore impiegate e le tematiche affrontate.  

Nel corso dell’anno sono state svolte anche attività curricolari attinenti a educazione civica come: 

✓ 25/11/2024: Celebrazione giornata internazionale contro la violenza sulle donne (auditorium 
istituto) ; 

✓ 10/01/2025: Presentazione del libro “Finanza etica o etica nella finanza” (auditorium istituto); 

✓ 20/01/2025: Giornata del rispetto (auditorium istituto); 

✓ 27/01/2025: Giornata della memoria: il ruolo della tecnologia nell’olocausto (auditorium istituto); 

✓ 21/03/2025: Giornata in memoria delle vittime della mafia (auditorium istituto). 

 

6.2 Attività di recupero e potenziamento 

Gli insegnanti hanno dedicato molti sforzi alla fase di recupero, per guidare gli alunni al raggiungimento dei 
principali traguardi delle competenze. Durante l’anno scolastico sono state predisposte due pause didattiche: 
la prima di due settimane alla fine del primo trimestre dal 7 al 20 gennaio e una settimana a metà del 
pentamestre dal 10 al 16 aprile, per consentire agli alunni di recuperare le insufficienze. 

 

6.3 Attività specifiche di orientamento 

✓ 12/03/2025: Progetto “Coding Girls: l’intelligenza artificiale generativa, sfide, opportunità e risvolti 
etici”; 
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✓ 19/03/2025: Progetto “Coding Girls: le soft skills per aiutare gli studenti a prepararsi al meglio 
all’esame”; 

✓ 01/04/2025: Progetto “Coding Girls: Sessione Role modeling: incontro con Irene Sardelletti “(National 
Technology Officer Microsoft Italia) 

✓ 02/04/2025: incontro con docenti dell’Università di Salerno per orientamento;  

✓ 03/04/2025: Incontro di formazione con l’Ente “Professione Militare”; 

✓ 14/04/2025: Incontro per orientamento  “Unisa experience” 

✓ 15/04/2025: incontro per orientamento con Unisa 

✓ 16/04/2025: Progetto “Coding Girls: Hackathon finale” nell’ Aula Magna “Buonocore” (Unisa  
Dipartimento di Informatica) sul  tema: “Rethink. Intelligenza artificiale & design thinking al servizio 
del territorio”. 

 

6.4 Percorsi interdisciplinari 

Per quanto riguarda i percorsi interdisciplinari, oltre a  CLIL e UDA di Educazione Civica (già esposti nei relativi 
capitoli di questo documento) il Consiglio di classe, nel corso dell’anno scolastico, ha cercato di far convergere 
le attività svolte dai diversi docenti intorno ad alcune tematiche di tipo trasversale:  

▪ CONSEGUENZE ECONOMICHE, SOCIALI E AMBIENTALI DEL NOSTRO TEMPO 
 

▪ DIRITTI UMANI: QUALE DEMOCRAZIA? COMPIUTA O INCOMPIUTA?  
 

▪ L’UNIONE EUROPEA  
 

▪ IL FENOMENO DELLA GLOBALIZZAZIONE  
 

▪ IL NOVECENTO: LUCI E OMBRE  

 

6.5 Iniziative ed esperienze extracurricolari  

8-11 aprile: Viaggio d’istruzione a Budapest  

 

6.6 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

17/10/2024:  Erasmus Day 

19/12/2024: Mostra fotografica a Palazzo S. Giovanni a Cava dal titolo “I 5 sensi”  

17/01/2025: Incontro con gli avvocati della Camera Penale di Nocera (auditorium istituto); 

29/04/2025: Giornata Mondiale della Sicurezza: Incontro con CPT ed INAIL. 
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7 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

7.1 Schede informative su singole discipline 

In allegato al presente documento sono presenti i macro-argomenti delle singole discipline 

1. Economia Aziendale 

2. Diritto Pubblico 

3. Religione 

4. Inglese 

5. Scienze Matematiche Applicate  

6. Italiano  

7. Storia  

8. Scienze motorie 

9. Economia Politica 

10. Informatica 
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8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

8.1 Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati dalla scuola da alcuni anni vanno verso la direzione di sviluppare pratiche 
didattiche centrate sullo sviluppo di competenze come obiettivo di apprendimento, quindi come relazione tra 
il sapere (conoscenza) e il fare (abilità). Questa relazione è complessa da declinare poiché non si tratta 
solamente di fare e neanche di sapere ma, un saper applicare secondo contesti e problematiche differenti 
operando delle scelte consapevoli. Pertanto l’apprendimento per competenze sposta l’attenzione sul risultato 
da raggiungere che deve essere misurato attraverso prestazioni osservabili e valutabili. Occorre, dunque, 
precisare il legame tra la competenza da valutare e la relativa prestazione che permette al docente di arrivare 
alla valutazione. 

Gli elementi da considerare per una valutazione della competenza sono: 

✓ il risultato che la prestazione produce (il prodotto del lavoro) 
✓ il percorso seguito per ottenere quel risultato 

 Ma nella realizzazione di una prestazione intervengono anche altri tipi di competenze: 

✓ le competenze organizzative/comportamentali/trasversali 

Esse sono osservabili attraverso: 

✓ la gestione delle informazioni (come si acquisisce l’informazione e come si tratta)  
✓ la gestione delle risorse (utilizzate per realizzare un lavoro) 
✓ la gestione delle relazioni 
✓ la gestione dei problemi 
✓ la gestione dei comportamenti 

Il concetto di autonomia è strettamente collegato al concetto di competenza: è la capacità di realizzare 
prestazioni ricostruendo e giustificando il proprio processo lavorativo modificando le operazioni per 
migliorare il risultato. La prestazione sarà misurata attraverso degli indicatori e valutata in funzione del 
risultato da conseguire, ad esempio, la prestazione “ricercare informazioni per la realizzazione di un compito” 
può essere misurata attraverso i seguenti elementi: 

✓ il numero delle informazioni trovate in relazione a quelle necessarie 
✓ le fonti utilizzate rispetto a quelle disponibili 
✓ il tempo di ricerca impiegato rispetto a quello definito. 

La valutazione si articola in tre fasi: 

1. Valutazione iniziale che si colloca nella prima fase dell’anno scolastico ed ha una funzione diagnostica 
circa i livelli cognitivi di partenza. 

2. Valutazione formativa o analitica accompagna in modo sistematico il processo di insegnamento-
apprendimento per verificarne, “in itinere”, l’efficacia, controllarne i risultati su ogni allievo, adeguare 
interventi, metodi e contenuti alle effettive esigenze della classe. La valutazione formativa riveste un 
ruolo molto importante poiché essa rappresenta uno strumento a sostegno dell’apprendimento 
quotidiano di abilità da parte degli studenti e permette di focalizzare, in modo particolare, le fasi del 
processo di apprendimento che sono essenziali per l’acquisizione delle abilità trasversali. 

3. Valutazione sommativa ha funzioni di bilancio consuntivo sull’attività scolastica proposta e sul livello 
d’apprendimento raggiunto da ogni studente. Per garantire una corretta valutazione dei risultati di 
apprendimento sono previste un congruo numero di verifiche. 
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I docenti della scuola si attengono ai seguenti criteri: 

a. rilevamento dei successi e delle difficoltà che gli alunni incontrano nell’apprendimento; 
b. revisione e riadattamento degli obiettivi didattici, dei metodi e degli strumenti adottati alla luce dei 

nuovi dati emersi per facilitare l’acquisizione degli obiettivi programmati; 
c. accertamento del raggiungimento dell’obiettivo didattico programmato e verifica della validità dello 

stesso; 
d. verifica della risposta dell’alunno alle stimolazioni e alle opportunità didattiche offerte; 
e. accertamento dell’azione didattica rispetto ai livelli di partenza; 
f. accertamento dell’acquisizione degli obiettivi educativi da parte degli alunni. 

Per una corretta e trasparente valutazione si utilizzano nelle varie discipline le seguenti prove, progettate da 
ogni docente in conformità agli obiettivi comuni della programmazione, alle effettive esigenze della classe, ai 
contenuti proposti, al metodo d’insegnamento ed ai criteri oggettivi di valutazione adottati: 

a. produzioni scritte o grafiche di vario genere; 
b. prove strutturate e semi-strutturate; 
c. colloqui/relazioni 
d. attività tecnico-pratiche. 

Per rendere oggettivi, omogenei e comprensibili i criteri di valutazione, i docenti utilizzano come punto di 
partenza le griglie di valutazione comuni presenti nel PTOF 2022-2025 e nell’allegato di inclusione.  

8.2 Criteri attribuzione crediti 

Il Consiglio di Classe, dalle classi terze in poi, attribuisce a ciascun studente il credito scolastico (espresso in 
numero intero all’interno di una banda di oscillazione), così come previsto dal D. Lgs. N. 62 del 13 aprile 2017 

Il credito scolastico è determinato, tenendo conto della media dei voti ottenuti in ciascun anno scolastico, 
compreso il voto di condotta, nonché dall’assenza o presenza di debiti formativi.  Per l’attribuzione del credito 
per gli alunni che frequentano il secondo biennio e il quinto anno si segue la seguente tabella ministeriale 
presente nel D. Lgs. N. 62 del 04/17 

Media dei voti M Credito scolastico (Punti)  

Decreto Ministeriale n. 62 del 13 aprile 2017 

B
an

d
a 

d
i o

sc
ill

az
io

n
e

 

 Classe Terza Classe Quarta Classe quinta 

M<6 - - 7 – 8  

M = 6 7 – 8 8 - 9 9 – 10 

6 < M  ≤ 7 8 - 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M  ≤ 8 9 - 10 10 – 11 11  - 12 

8 < M  ≤  9 10 - 11 11 – 12 13  - 14 

9 < M  ≤ 10 11 - 12 12 – 13 14  - 15 

Punteggio massimo al termine del triennio è pari a 40 punti 

Il consiglio di classe procede all’attribuzione ad ogni alunno del credito scolastico tenendo presente, oltre la 
media dei voti, i seguenti indicatori (art. 8 O.M. n. 26 del 15/03/07): 
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A assiduità alla frequenza scolastica (non più di 30 giorni di assenza) 

I impegno e partecipazione al dialogo educativo 

C attività complementari ed integrative gestite dalla scuola 

F crediti formativi (attività non gestite dalla scuola) 

O rispetto dell’orario delle lezioni (non più di 25 ritardi in un anno) 

R giudizio positivo (non meno di molto) in Religione cattolica ovvero, per coloro che non se ne 
avvalgono, valutazione positiva di un’attività alternativa, anche individuale, consistente nella 
preparazione di un lavoro finalizzato ad un arricchimento culturale o disciplinare specifico 

Il consiglio di classe, alla luce delle oggettive difficoltà di trasporto, nel valutare l’assiduità alla frequenza ed 
il rispetto dell’orario terrà conto del luogo di provenienza di ogni studente.  

Le attività complementari devono avere una durata di almeno 20 ore (eventualmente cumulative) e una 
frequenza pari ai 2/3 per ciascun corso. I crediti formativi, rilasciati da enti esterni, devono contenere una 
breve descrizione dell’attività svolta e essere coerenti con l’indirizzo di studio seguito. Le tipologie di 
esperienza che danno luogo al credito formativo sono le seguenti: 

✓ partecipazione ad attività sportive e ricreative nel contesto di società e/o associazioni riconosciute 
dal CONI; 

✓ frequenza positiva di corsi di lingue presso scuole di lingue legittimate ad emettere certificazioni 
ufficiali e riconosciute nel paese di riferimento secondo le normative vigenti; 

✓ frequenza positiva di corsi di formazione professionale; 

✓ partecipazione in qualità di attore o con altri ruoli significativi a rappresentazioni teatrali con 
compagnie teatrali formalmente costituite; 

✓ pubblicazioni di testi, disegni, tavole o fotografie, video su periodici/siti web regolarmente registrati 
presso il tribunale di competenza, purché vi sia attinenza con i contenuti del curricolo della scuola; 

✓ esperienze lavorative che abbiano attinenza con il corso di studi opportunamente documentate (nel 
caso di esperienze presso la Pubblica Amministrazione è ammissibile l'Autocertificazione); 

✓ attività continuativa di volontariato, di solidarietà e di cooperazione adeguatamente comprovate. 

Tuttavia è importante sottolineare che la legge n.150 del 10/24 confermato dall’OM sull’esame di stato ha 
modificato i criteri di accesso al punteggio massimo di fascio del credito imponendo una condizione 
necessaria sul voto di condotto la nuova formulazione prevede: 

 “Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato 
è pari o superiore a nove decimi”. 
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9 Simulazione esame di stato 

In questo capitolo verranno illustrate le simulazioni delle prove presenti all’esame di stato 

9.1 Simulazione prima prova scritta dell’esame di stato 

La simulazione della prima prova scritta è stata effettuata il giorno 5 maggio 2025 ed  ha avuto la durata di 6 
ore, dalle ore 08.00 alle ore 14.00. La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella 
che è stata redatta dal Dipartimento di Lettere, che ha seguito le indicazioni ministeriali in base all’ OM 65 del 
14/03/22. La traccia della prima prova è stata stabilita collegialmente per tutte le classi, dai docenti della 
disciplina di Italiano. 

La prova di Italiano è stata somministrata seguendo le indicazioni normative e di durata di un esame di 
maturità.  Lo studente ha potuto scegliere una proposta tra le tre tipologie testuali (tipologia A-analisi e 
interpretazione di un testo letterario italiano (proposta 1 e proposta 2; tipologia B-produzione di un testo 
argomentativo (proposta 1 e proposta 2); tipologia C-Riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo 
su tematiche di attualità (proposta 1 e proposta 2). 

 

9.2 Simulazione seconda prova scritta dell’esame di stato 

La simulazione della seconda prova scritta della disciplina di indirizzo è stata effettuata il giorno  7 maggio 
2025, ha avuto la durata di 6 ore, dalle 08.00 alle ore 14.00. 

La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella redatta dal Dipartimento di 
Informatica, ed ha seguito i quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018. La traccia della seconda prova 
è stata stabilita collegialmente per tutte le classi dai docenti della disciplina di Informatica.  

La prova di Informatica è stata somministrata seguendo le indicazioni normative e di durata di un esame di 
maturità. Lo studente ha ricevuto tutte le indicazioni dal docente della materia per la comprensione della 
prova. 

9.3 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato 

Il Cdc ha deciso di effettuare simulazioni disciplinari del colloquio orale, ove ritenuto opportuno dai singoli 
docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IIS DELLA CORTE VANVITELLI 
Area Tecnica e Area Professionale 

Amministrazione Finanza e Marketing; Turismo; Grafica e Comunicazione; Informatica  
Elettronica Elettrotecnica; Costruzione Ambiente e Territorio; Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

 

  

 
 18 

10  Allegati 

Il documento è corredato da: 

• Macro-argomenti delle singole discipline; 

• UDA di Educazione Civica “IO CITTADINO DEL MONDO”; 

• Attività progettuale CLIL “Marketing strategico e operativo: il marketing mix- the four Ps. Emarketing”; 

• Simulazione prima prova; 

• Griglia di valutazione della prima prova scritta;  

• Simulazione seconda prova; 

• Griglia di valutazione della seconda prova scritta;  

• Griglia di valutazione della prova orale;  

• Esito PCTO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                            I.I.S. “DELLA CORTE- VANVITELLI”                                                       
                    
 

                                                                        DOCENTE RITA CARDONE                                                                                                        

 
 

MATERIA: Diritto Pubblico 

 

MODULI PRINCIPALI OBIETTIVI 
(CONOSCENZE) 

COMPETENZE CAPACITA’ STRUMENTI DI 
INSEGNAMENTO 

STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE 

CRITERIO DI 
SUFFICIENZA 

Lo Stato e la 
Costituzione italiana 

Conoscere il concetto di 
Stato e il percorso storico 

verso la Costituzione, 
nonché struttura e 

caratteristiche 

Saper distinguere le 
forme di Stato e la 
Costituzione con lo 
Statuto Albertino 

Saper cogliere 

l’importanza della Carta 

Costituzionale in relazione 

allo Stato 

Lezione frontali 
partecipate ed integrate 

con analisi di casi 
d’attualità. Utilizzo  di 
documenti giuridici, 

giornali e video  

Verifiche orali,quesiti 
relazione e test di 

completamento o scelta 
multipla 

Concetto di Stato e della 
Costituzione 

L’Unione Europea Conoscere l’importanza 
dell’U.E  

Cogliere il ruolo dell’U.E 
all’interno di ogni Stato 

Individuare la funzione 
dell’organismo comunitario 

per un’identità comune 

Lezioni frontali 
partecipate e integrate 

da analisi di casi 
semplici. Uso delle 

fonti. Schematizzazione 
e produzione di 

mappe 

Verifiche orali,quesiti 
relazione e test di 

completamento o scelta 
multipla 

Conoscenza  l’Unione Europea e 
i suoi strumenti di intervento 

Gli organi dello Stato e 
le autonomie locali 

Comprensione del ruolo di 
ogni organo statale in 

rapporto alle competenze 
ed attriibuzioni. 

Valutare l’importanza del 
ruolo degli organi nello  

Stato democratico 

Saper distinguere le 
competenze di ogni organo e 

il settore d’intervento 

Lezioni frontali 
partecipate e integrate 

da analisi di casi 
semplici. Uso delle 

fonti. Schematizzazione 
e produzione di 

mappe 

Verifiche orali,quesiti 
relazione e test di 

completamento o scelta 
multipla 

Conoscenza dei vari organi e il 
ruolo di ognuno all’interno 
dell’ordinamento giuridico 

La pubblica 
amministrazione  

Conoscere il concetto di 
pubblica amministrazione  

Rapporto cittadino e 
pubblica 

amministrazione 

Saper distinguere il ruolo 
degli apparati  

Lezioni frontali 
partecipate e integrate 

da analisi di casi 
semplici. Uso delle 

fonti. Schematizzazione 
e produzione di 

mappe 

Verifiche orali,quesiti 
relazione e test di 

completamento o scelta 
multipla 

Conoscenza dei principi della 
pubblica amministrazione. 

 
 

 



 
ABILITA’ 

 

Redigere e commentare i documenti che compongono la contabilità in partita doppia e la redazione del sistema di bilancio. 

Utilizzare codici e tecniche di comunicazione funzionali a contesti interni ed esterni all’azienda. 

 

 
CONOSCENZE 

 

Normative e tecniche di redazione del sistema di bilancio in relazione alla forma giuridica e alla tipologia di azienda. 

Finalità, concetti e tipologie della comunicazione d’impresa 

 
 

Unità e 

tempi 

Competenze e risultati di 

apprendimento 
Conoscenze 

 

Abilità 

 

Risorse 

1. Contabilità 

generale  24 

ore 

Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali. 

Individuare e accedere alla 

normativa civilistica con 

particolare riferimento alle 

attività aziendali. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali per realizzare attività 

comunicative. 

Le immobilizzazioni. 

Il leasing finanziario. 

Il personale dipendente. 

Gli acquisti e le vendite. 

La subfornitura. 

Lo smobilizzo dei crediti commerciali. 

Il sostegno pubblico alle imprese. 

Le scritture di assestamento e le valutazioni di 

fine esercizio. 

La situazione contabile finale. 

Le scritture di epilogo e chiusura. 

Rilevare in P.D.: 

• le operazioni relative alle 

immobilizzazioni; 

• le operazioni di leasing finanziario; 

• la liquidazione e il pagamento delle 

retribuzioni e del TFR; 

• le operazioni di acquisto di materie e 

servizi, le operazioni di vendita di prodotti e 

relativo regolamento; 

• il contratto di subfornitura; 

• il portafoglio Ri.Ba. sbf, gli anticipi su 

fatture e il factoring; 

• l’erogazione dei contributi pubblici alle 

imprese. 

Applicare il principio della competenza 

economica. 

Rilevare in P.D. le operazioni di assestamento. 

Redigere la situazione contabile finale. 

Rilevare in P.D. l’epilogo e la chiusura dei conti. 

Iscrivere nello Stato patrimoniale e nel Conto 

economico i conti utilizzati nelle rilevazioni in 

P.D.  

Libro di testo 

Codice civile 

Principi contabili OIC 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimento 

•  

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione, pacchetti 

applicativi di contabilità 

integrata) 

Internet 

Materia: Economia Aziendale                                        Classe: 5A SIA 

Libro di testo: Entriamo in azienda up vol.3 – Astolfi, Barale e Ricci  

                        Edizioni Tramontana 

                                      Docente: Prof. Iasiello Antonio  



2. Bilanci 

aziendali e 

revisione 

legale dei 

conti  22 ore 

Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali. 

Individuare e accedere alla 

normativa civilistica con 

particolare riferimento alle 

attività aziendali. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali per realizzare attività 

comunicative. 

Il bilancio d’esercizio. 

Il sistema informativo di bilancio. 

La normativa sul bilancio. 

Le componenti del bilancio civilistico (Stato 

patrimoniale, Conto economico, Rendiconto 

finanziario, Nota integrativa). 

I criteri di valutazione. 

I principi contabili. 

Il bilancio IAS/IFRS. 

La revisione legale. 

La relazione e il giudizio sul bilancio. 

Individuare le funzioni del bilancio d’esercizio. 

Riconoscere i documenti del sistema informativo 

di bilancio. 

Redigere lo Stato patrimoniale e il Conto 

economico in forma ordinaria e in forma 

abbreviata. 

Applicare i criteri di valutazione previsti dal 

codice civile. Riconoscere la funzione dei 

principi contabili. 

Individuare le funzioni del bilancio IAS/IFRS e i 

documenti che lo compongono. 

Identificare le fasi della procedura di revisione 

legale. 

Analizzare e interpretare i giudizi sul bilancio 

espressi dal revisore legale. 

Libro di testo 

Codice civile 

Principi contabili OIC 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimenti 

• I contratti derivati 

• Esercitazione-bilancio 

IAS/IFRS 

• L’ambiente di controllo 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 

3. Analisi per 

indici  40 ore 

Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali per realizzare attività 

comunicative. 

L’interpretazione del bilancio. 

Lo Stato patrimoniale riclassificato. 

I margini della struttura patrimoniale. 

Il Conto economico riclassificato. 

I principali indici di bilancio. 

L’analisi della redditività. 

L’analisi della produttività. 

L’analisi patrimoniale. 

L’analisi finanziaria. 

Riconoscere le finalità dell’analisi di bilancio per 

indici e per flussi. 

Redigere lo Stato patrimoniale riclassificato 

secondo criteri finanziari. 

Calcolare e commentare i margini della struttura 

patrimoniale. 

Redigere il Conto economico riclassificato 

secondo le configurazioni a valore aggiunto e a 

ricavi e costo del venduto. 

Calcolare alcuni dei principali indici di 

redditività, di produttività, patrimoniali e 

finanziari. 

Valutare le condizioni di equilibrio aziendale. 

Redigere report che sintetizzano le informazioni 

ottenute dall’analisi per indici 

  

. Libro di testo 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimento 

•Leva finanziaria 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 



4. Analisi per 

flussi  32 ore 

Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali per realizzare attività 

comunicative. 

Flussi finanziari e flussi economici. 

I flussi finanziari di PCN generati dall’attività 

operativa. 

Le fonti e gli impieghi. 

Il Rendiconto finanziario delle variazioni del 

patrimonio circolante netto. 

Il flusso di cassa dell’attività operativa. 

Il Rendiconto finanziario delle variazioni 

delle disponibilità liquide. 

Calcolare il flusso finanziario di PCN generato 

dall’attività operativa. 

Distinguere le fonti dagli impieghi. 

Calcolare il patrimonio circolante netto (PCN). 

Redigere il Rendiconto finanziario delle 

variazioni del PCN. 

Determinare il flusso di cassa dell’attività 

operativa. 

Redigere il Rendiconto finanziario delle 

variazioni delle disponibilità liquide. 

Analizzare e interpretare le informazioni 

desumibili dai Rendiconti finanziari 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimenti 

• I contratti derivati 

• Esercitazione-bilancio  

• L’ambiente di controllo 

Internet-Software (programma 

di videoscrittura, foglio 

elettronico) 

2. Costi e scelte 

aziendali  14 

ore 

Applicare i principi e gli 

strumenti della programmazione 

e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali e gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento a 

differenti contesti. 

La contabilità gestionale a supporto delle 

decisioni aziendali. 

Gli investimenti che modificano la capacità 

produttiva. 

L’accettazione di un nuovo ordine. 

Il mix produttivo da realizzare. 

L’eliminazione del prodotto in perdita. 

Il make or buy. 

La break even analysis. 

L’efficacia e l’efficienza aziendale. 

 

Individuare le decisioni aziendali che vengono 

supportate dalla contabilità gestionale. 

Calcolare il costo suppletivo. 

Scegliere i prodotti da realizzare in presenza di un 

fattore produttivo scarso. 

Individuare il prodotto da eliminare in quanto presenta 

scarsa redditività. 

Analizzare la scelta tra produzione interna ed esterna. 

Risolvere problemi di scelta make or buy. 

Applicare l’analisi differenziale. 

Individuare gli obiettivi della break even analysis. 

Calcolare il punto di equilibrio in termini di quantità e 

fatturato. 

Rappresentare graficamente il punto di equilibrio. 

Analizzare gli effetti delle variazioni dei costi e dei 

ricavi sulla redditività aziendale. 

Individuare il margine di sicurezza. 

Individuare le differenze tra efficacia ed efficienza 

aziendale. 

Calcolare il rendimento di un fattore produttivo. 

Calcolare la produttività dei fattori produttivi. 

Libro di testo 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimenti 

• Leva operativa 

• Analisi del grado di rischio 

operativo 

• I costi fissi 

• Utilizzo della contabilità 

gestionale nella valutazione 

delle rimanenze di magazzino 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 

 



1. Strategie 

aziendali  10 

ore 

Applicare i principi e gli 

strumenti della programmazione 

e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Inquadrare l’attività di marketing 

nel ciclo di vita dell’azienda e 

realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e 

diverse politiche di mercato. 

Utilizzare gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività 

comunicative. 

L’impresa di successo. 

Il concetto di strategia. 

La gestione strategica. 

L’analisi dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente interno. 

La catena del valore. 

Le strategie di corporate. 

Le strategie di business. 

Le strategie funzionali. 

Le strategie di produzione. 

Le strategie per competere nel mercato 

globale. 

 

Definire il concetto di strategia. 

Riconoscere le fasi della gestione strategica. 

Individuare le strategie di corporate, di business e 

funzionali. 

Individuare i punti di forza e di debolezza e 

correlarli con le opportunità e le minacce 

provenienti dall’ambiente esterno. 

Analizzare casi aziendali esprimendo proprie 

valutazioni sulle strategie adottate dalle imprese. 

Libro di testo 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 

 

 

3. Business plan 

e marketing 

plan  20 ore 

Applicare i principi e gli 

strumenti della programmazione 

e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Inquadrare l’attività di marketing 

nel ciclo di vita dell’azienda e 

realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e 

diverse politiche di mercato. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali e gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento a 

differenti contesti. 

Il business plan 

Il Business Model Canvas 

Il piano di marketing 

 

Distinguere le differenti tipologie di business 

plan. 

Individuare gli obiettivi del business plan. 

Illustrare i principi di redazione e il contenuto del 

business plan. 

Redigere un business plan in situazioni operative 

semplificate. 

Individuare le caratteristiche e il contenuto del 

Business Model Canvas. 

Utilizzare il Business Model Canvas per redigere 

un business plan. 

Individuare gli obiettivi del marketing plan. 

Illustrare il contenuto del marketing plan. 

Redigere un marketing plan in situazioni 

operative semplificate. 
 

Libro di testo 

Articoli tratti da quotidiani e 

riviste 

Casi aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimento 

• Tecniche di previsione delle 

vendite 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 



1Finanziamenti 

a breve 

termine  15 

ore 

Orientarsi nel mercato dei 

prodotti assicurativi-finanziari 

anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose. 

Individuare e accedere alla 

normativa civilistica e fiscale. 

Utilizzare i sistemi informativi 

aziendali e gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento a 

differenti contesti. 

Il fabbisogno finanziario e il ciclo 

monetario. 

I finanziamenti bancari alle imprese. 

Il fido bancario. 

L’apertura di credito. 

Lo sconto di cambiali. 

Il portafoglio salvo buon fine (s.b.f.). 

Gli anticipi su fatture. 

Il factoring. 

Il supply chain finance. 

Le anticipazioni garantite. 

I riporti. 

 

Analizzare il fabbisogno finanziario delle 

imprese e collegarlo alle fonti di finanziamento. 

Individuare le diverse tipologie di fido bancario. 

Analizzare i criteri di valutazione della solvibilità 

del cliente. 

Analizzare le fasi dell’istruttoria di fido. 

Analizzare le caratteristiche giuridiche e tecniche 

delle aperture di credito. 

Compilare la documentazione relativa alle 

aperture di credito in conto corrente. 

Analizzare le caratteristiche delle aperture di 

credito documentarie. 

Analizzare le caratteristiche giuridiche e tecniche 

delle operazioni di smobilizzo dei crediti 

commerciali. 

Compilare il prospetto di determinazione del 

netto ricavo. 

Determinare il tasso effettivo di sconto a carico 

del cliente. 

Compilare il Conto anticipo su Ri.Ba. 

Analizzare le fasi degli anticipi su regolamenti 

mediante avviso (MAV). 

Compilare il Conto anticipo fatture. 

Confrontare il contratto di factoring con le altre 

operazioni di smobilizzo dei crediti commerciali. 

Analizzare le caratteristiche del Supply chain 

finance. 

Analizzare le caratteristiche giuridiche e tecniche 

delle anticipazioni garantite e dei riporti. 

Libro di testo 

Codice civile 

Testo Unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia 

Articoli tratti da riviste e 

quotidiani 

Documenti aziendali 

Espansione on line del volume 

Approfondimenti 

• Centrale dei rischi 

• Confidi 

• Accordi di Basilea 

• Crediti deteriorati 

• Anticipo su transato POS 

• Anticipazioni su titoli 

• Anticipazioni su merci 

Casi aziendali 

Internet 

Software (programma di 

videoscrittura, foglio 

elettronico, programma di 

presentazione) 

 
 
 
 



6. STRUMENTI ED ATTIVITA’ METODOLOGICO-DIDATTICHE  

Le lezioni saranno svolte in modo frontale con il lavoro individuale o di gruppo. Le metodologie didattiche hanno privilegiato la tecnica del problem 

solving. Gli strumenti utilizzati saranno il libro di testo, la lavagna murale, PC, internet e piattaforme digitali. Circa le attività di laboratori l’attenzione 

sarà incentrata sull’utilizza di diversi software, quali, in particolare, WORD e EXCEL per lo sviluppo delle tematiche più tipicizzanti della disciplina, 

in compresenza con la prof.ssa Luciana Adinolfi, per un’ora  di lezione alla settimana.  

7. VALUTAZIONE - VERIFICHE- ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Le verifiche   sono state svolte al fine di realizzare una valutazione attendibile ed uniforme compatibilmente con lo sviluppo dei moduli e della risorsa-

tempo a disposizione. Il recupero è stato effettuato a conclusione di ogni modulo e comunque ogni qualvolta ne è sorta la necessità e si è concretizzata 

nello svolgimento d’ interventi di recupero nel corso delle ore curriculari (pausa didattica) o in orario extracurriculare pomeridiano su argomenti 

ritenuti particolarmente significativi. 

La tipologia delle verifiche (sommative e formative) proposte nello svolgimento dei moduli è consistita in prove strutturate, non strutturate (risposte 

multiple; Vero o falso; completamento di frasi; soluzione di problemi; quesiti a risposta singola). 

I criteri seguiti nella classificazione delle prove scritte e orali si uniformano a quelli indicati dalla programmazione d’istituto e dipartimentale-

disciplinare.  

CRITERI VALUTAZIONE VERIFICHE  

PROVE SCRITTE 

PARTE   DESCRITTIVA 

A)  Correttezza formale e completezza delle informazioni   

B) Qualità della comunicazione   

PARTE ELABORATIVA – APPLICATIVA 

A) Rispetto dei vincoli della traccia   

B) correttezza delle voci e della loro collocazione 

C) Coerenza degli importi    

PROVE ORALI 

Correttezza espositiva                                       

Conoscenza dei contenuti disciplinari              

Capacità di orientamento interdisciplinare       

Capacità di analisi e sintesi                               

Capacità di rielaborazione personale e critica  

L’ attribuzione del voto delle verifiche scritte e orali scaturisce dai livelli conoscenze, competenze e capacità descritte nella griglia di valutazione 

approvata nel P.T.O.F. d’Istituto a cui si rimanda per la sua consultazione.   
La valutazione tiene conto: ambiente e situazione familiare di provenienza; situazione caratteriale; abilità espositive e risolutive; interesse e 

partecipazione in termini di contributo attivo e fattivo durante lo svolgimento delle attività didattiche; classificazioni scritte e orali.  
 



 

 
 

 

                                

Materia:    SCIENZE MATEMATICHE APPLICATE A.S. 2024-2025         Classe:     V      sez A      Indirizzo  S.I.A. 

Docente: Prof. Leonilda D’Amico     Libro di testo: MATEMATICA.ROSSO 3ED. - VOLUME 5 CON TUTOR (LDM) 

Autori: Bergamini Massimo Casa editrice: ZANICHELLI EDITORE 
 

Conoscenze essenziali    

 

 Obiettivi, competenze, capacità Modalità 

d’insegnamento 

Strumenti di   

valutazione 

Criteri per la  valutazione  

Le disequazioni e i sistemi di 

disequazioni in due variabili. 

Funzioni reali di due variabili: 

dominio; derivate parziali. 

 

Estendere i metodi dell’analisi infinitesimale 

alle funzioni di due variabili. Saper 

determinare il dominio di una funzione di due 

variabili. 

Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo; utilizzo del 

libro di testo e della 

lim. Educazione allo 

studio autonomo. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercizi 

 

Saper risolvere sistemi di 

disequazioni lineari in due variabili. 

Saper calcolare le derivate parziali di 

funzioni razionali  in due variabili. 

Massimi e minimi liberi, assoluti  e 

vincolati da equazioni e da 

disequazioni. Massimi e minimi di 

funzioni lineari con vincoli lineari. 

 

Saper individuare punti di massimo e di 

minimo di una funzione di due variabili 

nell’ambito del suo dominio. Comprendere il 

concetto di vincolo. Saper determinare punti 

di massimo e di minimo di una funzione 

sottoposta a determinati vincoli. 

Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo; utilizzo del 

libro di testo e della 

lim. Educazione allo 

studio autonomo. 

 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercizi. 

 

Saper individuare i punti di massimo 

e di minimo liberi e assoluti  di una 

semplice funzione razionale di due 

variabili e di massimo e minimo 

vincolati da una equazione mediante 

l’applicazione del metodo 

elementare. 

La Ricerca Operativa. 

Problemi di R.O. di scelta in 

condizioni di certezza con effetti 

immediati. 

La programmazione Lineare. 

Problemi di P.L. 

Conoscere la Ricerca Operativa, le sue 

caratteristiche, i metodi e le fasi. 

Saper individuare la funzione obiettivo di un 

problema. 

Saper operare delle scelte.   

Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo; utilizzo del 

libro di testo e della 

lim. Educazione allo 

studio autonomo. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercizi;  

semplici 

problemi 

di R.O. 

Saper risolvere semplici problemi di 

scelta in condizioni di certezza con 

effetti immediati nel caso continuo, 

con funzione obiettivo lineare e 

parabolica.  

 

La Statistica: significato di 

indagine statistica e sue fasi di 

sviluppo. Differenza tra statistica 

descrittiva e inferenziale. 

Rilevazione campionaria, scelta del 

campione. 

Costruzione di tabelle statistiche e 

rappresentazione grafica dei dati. 

 

Saper impostare una indagine statistica in base 

a precise fasi di sviluppo. 

Saper costruire tabelle statistiche semplici. 

Saper eseguire e interpretare rappresentazioni 

grafiche di dati.  

Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo; utilizzo del 

libro di testo e della 

lim; riferimento a temi 

vicini alla realtà 

quotidiana. 

Educazione allo studio 

autonomo. 

Verifiche  orali; 

capacità di 

lavorare in 

team. 

Saper raccogliere, interpretare 

analizzare, e rappresentare dati.   



 

 
 

 

                                
Algoritmi: definizione, proprietà e 

strutture fondamentali. Modi di 

rappresentazione. Differenza tra 

algoritmi iterativi e ricorsivi. 

Conoscere le caratteristiche di un algoritmo e 

saperlo rappresentare, utilizzando anche cicli e 

funzioni. 

Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo; utilizzo del 

libro di testo e della 

lim; riferimento a temi 

vicini alla realtà 

quotidiana. 

Educazione allo studio 

autonomo. 

  

Verifiche orali; 

analisi  e 

utilizzo dei 

dati; capacità di 

saper lavorare 

in team. 

Saper costruire un semplice  

algoritmo con cicli e funzioni 

                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                   

    Cava de’ Tirreni, 30/04/2025                                                                                                                 Prof.ssa Leonilda D’Amico                                                                                                                                                                            



 

 

Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Classe: 5 A SIA 

Libro di testo: Le occasioni della letteratura vol.3- Baldo- Giusso- Razetti- 

Zaccaria 
Casa editrice: Paravia 

Docente: Prof.ssa Franchino Carolina 

 

Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità 
d’insegnamento 

Strumenti di 

valutazione 

Criteri di valutazione 

CULTURA E 

LETTERATURA TRA 

OTTOCENTO E 

NOVECENTO 

LA SCAPIGLIATURA 

G. Carducci 

IL POSITIVISMO  

IL NATURALISMO  

E.Zola 

G. Flaubert 

IL VERISMO 

Giovanni Verga 

IL DECADENTISMO 

C. Baudelaire 

O. Wilde 

Giovanni Pascoli Gabriele 

D’Annunzio 

IL FUTURISMO E 

CREPUSCOLARISMO 

F.T.Marinetti 

G. Gozzano 

 

Mostrare accettabili capacità espressive 

orali e 

scritte, in varie forme e contesti di 

diversa natura e funzione. 

 

Individuare le radici della 

cultura del Novecento. 

 

Possedere un’adeguata 

capacità di orientamento 

storico-letterario per inquadrare 

autori e    testi dell’età del 

Decadentismo. 

- Lezioni espositive 

aperte al dialogo 

continuo 

-  
- Utilizzo del libro di 

testo 

-  
- Educazione allo 

studio autonomo 

-  

- Informazioni sui 

percorsi da 

compiere 

 

- Interrogazioni 

- Conversazioni 

- Produzioni 

scritte di 

vario genere 

Padronanza della 

lingua; capacità di 

esporre, 

collegare ed 

approfondire 

le conoscenze acquisite 

Criterio di 

sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi 

con linguaggio 

adeguato 

 

L’ESPLORAZIONE DELLA 

PSICHE 

I. Svevo 

 L. Pirandello 

 F. Kafka 

 J. Joyce 

- Mostrare accettabili capacità espressive 

orali      e scritte, in varie forme e contesti 

di diversa natura e funzione. 

- Possedere un’adeguata 

capacità di orientamento per 

inquadrare autori e testi 

letterari. 

- Comprendere la crisi che investe 

l’uomo   moderno, fra i meccanismi 

alienanti della società e gli  oscuri 

grovigli dell’esistenza individuale. 

- Lezioni espositive 

aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di 

testo 

- Educazione allo 

studio 

autonomo 

- Informazioni sui 

percorsi 

da compiere 

 

- Interrogazioni 

- Conversazioni 

- Produzioni 

scritte di 

vario genere 

Padronanza della 

lingua; capacità di 

esporre, 

collegare ed 

approfondire 

le conoscenze acquisite 

Criterio di 

sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi 

con linguaggio 

adeguato 



 

 

LA POESIA DEL 

NOVECENTO 

L’Ermetismo 

 G. Ungaretti  

E. Montale 

S. Quasimodo 

- Mostrare accettabili capacità espressive orali e 

scritte, in  varie forme e contesti di diversa 

natura e funzione. 

- Possedere un’adeguata capacità di 

orientamento 

per inquadrare autori e testi letterari. 

- Conoscere contenuti e forme della poesia 

ermetica. 

Comprendere il motivo centrale della nuova 

poesia: 

il senso di solitudine dell’uomo moderno. 

- Lezioni espositive 

aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di 

testo 

- Educazione allo 

studio 

autonomo 

- Informazioni sui 

percorsi 

da compiere 

 

- Interrogazioni 

- Conversazioni 

- Produzioni 

scritte di 

vario genere 

Padronanza della 

lingua; capacità di 

esporre, 

collegare ed 

approfondire 

le conoscenze acquisite 

Criterio di 

sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi 

con linguaggio 

adeguato 

IL NEOREALISMO: caratteri 

generali 

- Mostrare accettabili capacità espressive orali e 

scritte, in varie forme e contesti di diversa 

natura e funzione. 

- Possedere un’adeguata capacità di 

orientamento 

per inquadrare autori e testi letterari. 

- Conoscere contenuti e forme della narrativa 

neorealista. 

Comprendere l’impegno politico e civile come 

un dovere letterario 

- Lezioni espositive 

aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di 

testo 

- Educazione allo 

studio 

autonomo 

- Informazioni sui 

percorsi 

da compiere 

 

- Interrogazioni 

- Conversazioni 

- Produzioni 

scritte di 

vario genere 

Padronanza della 

lingua; capacità di 

esporre, 

collegare ed 

approfondire 

le conoscenze acquisite 

Criterio di 

sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi 

con linguaggio 

adeguato 

 



 

 

 

 
Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di 

valutazione 

Criteri di valutazione 

 

IL MONDO E L’ITALIA 

ALL’INIZIO DEL 

NOVECENTO 

- Saper individuare cause, soggetti, contesti ed 

interconnessioni degli eventi storici. 

- Conoscere la situazione italiana ed internazionale dei 

primi anni del secolo. 

- Comprendere cause, dinamiche e conseguenze del 

primo conflitto mondiale. 

- Possedere la consapevolezza della possibile, diversa 

interpretazione storico-ideologica di un medesimo 
evento. 

- Lezioni espositive aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 

e degli strumenti 

audiovisivi 

- Educazione allo studio 

autonomo; informazioni sui 

percorsi da compiere 

- Interrogazioni 

 

- Conversazioni 

 

- Prove 

sommative 

Capacità di esporre, 

collegare, approfondire 

le conoscenze acquisite. 

Criterio di sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi con 

linguaggio adeguato 

 

DALLA PRIMA GUERRA 

MONDIALE ALLA 

GRANDE CRISI 

- Saper individuare cause, soggetti, contesti che 

determinarono l’affermarsi dei regimi totalitari. 

- Conoscere i concetti di crisi economica, democrazia, 

totalitarismo. 

- Comprendere la crisi che investe l’uomo moderno, 

fra i meccanismi alienanti della società e gli oscuri 

grovigli dell’esistenza individuale. 

- Lezioni espositive aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 

e degli strumenti 

audiovisivi 

- Educazione allo studio 

autonomo; informazioni sui 

percorsi da compiere 

- Interrogazioni 

 

- Conversazioni 

 

- Prove 

sommative 

Capacità di esporre, 

collegare, approfondire 

le conoscenze acquisite. 

Criterio di sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi con 

linguaggio adeguato 

 

L’ETÀ DEI 

TOTALITARISMI E LA 

SECONDA 

GUERRA 

MONDIALE 

- Saper individuare cause, svolgimento, conseguenze 

della seconda guerra mondiale. 

- Mostrare la capacità di comprendere la realtà 

contemporanea alla luce delle esperienze del passato. 

- Possedere la consapevolezza della possibile, diversa 

interpretazione storico-ideologica di un medesimo 

evento. 

- Lezioni espositive aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 

e degli strumenti 

audiovisivi 

- Educazione allo studio 

autonomo; informazioni sui 

percorsi da compiere 

- Interrogazioni 

 

- Conversazioni 

 

- Prove 

sommative 

Capacità di esporre, 

collegare, approfondire 

le conoscenze acquisite. 

Criterio di sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi con 

linguaggio adeguato 

 

IL DOPOGUERRA 

LA GUERRA FREDDA 

L’ITALIA 

REPUBBLICANA 

- Saper individuare cause, soggetti, contesti che 

determinarono l’affermarsi del sistema parlamentare 

e del regime repubblicano. 

- Possedere la capacità di comprendere la realtà 

contemporanea alla luce delle esperienze del passato. 

- Mostrare consapevolezza della necessità della pacifica 

convivenza tra popoli e culture diverse. 

- Lezioni espositive aperte 

al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 

e degli strumenti 

audiovisivi 

- Educazione allo studio 

autonomo; informazioni sui 

percorsi da compiere 

- Interrogazioni 

 

- Conversazioni 

 

- Prove 

sommative 

Capacità di esporre, 

collegare, approfondire 

le conoscenze acquisite. 

Criterio di sufficienza: 

Apprendimento dei 

concetti base espressi con 

linguaggio adeguato 

Materia: Storia Classe: 5A SIA 

Libro di testo: Abitare la Storia vol.3 – Borgognone- Carpanetto 

Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 

Docente: Prof.ssa FRANCHINO CAROLINA 
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MATERIA: Economia Politica  DOCENTE: NUNZIANTE CESARO CARLO  

 
 

 
 

MODULI PRINCIPALI 
 

OBIETTIVI 
(CONOSCENZE) 

 

 
COMPETENZE 

 
CAPACITA’ 

 
STRUMENTI DI 

INSEGNAMENTO 

 
STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE 

 
CRITERIO DI 

SUFFICIENZA 

Attività finanziaria 
dello Stato 

Conoscenza del 
contenuto dell’attività 
finanziaria dello Stato 

Cogliere le differenze 
fra l’attività della P.A. 
e quella del mercato 

Individuare i diversi profili 
del fenomeno finanziario e 

lo scopo della Scienza 
delle Finanze 

Lezioni interattive e 
lettura di documenti 

di attualità 

Verifiche orali, quesiti, 
relazioni e test di 
completamento a 
risposta multipla 

 

Concetto di attività finanziaria 
e dei principali strumenti per il 

suo svolgimento 

Entrate e spese 
pubbliche 

Comprensione degli 
strumenti dell’intervento 

dello Stato 
nell’economia 

Valutare l’incidenza 
delle entrate della 

Spesa Pubblica sul 
sistema economico 

Individuare la funzione 
delle Spese pubbliche ed 
Entrate Pubbliche come 

strumenti di politica 
economica 

Lezioni frontali 
partecipate e 

integrate da schemi e 
mappe concettuali  

Verifiche orali, relazioni 
Verifiche orali, quesiti, 

relazioni e test di 
completamento a 
risposta multipla 

scritte  

Conoscenza dei concetti di 
spesa e di entrata con le 

relative classificazioni 

Tributi: tasse, 
imposte e contributi 

Comprensione del ruolo 
fondamentale 

dell’imposta nell’ambito 
dell’attività finanziaria 

dello Stato 

Valutare l’incidenza 
dei tributi sugli equilibri 
generali ed individuali 

Saper distinguere gli effetti 
dei diversi tipi di imposta 

in relazione ai diversi 
obiettivi di politica 

economica 

Lezioni frontali 
partecipate e 

integrate da schemi e 
mappe concettuali  

Verifiche orali, quesiti, 
relazioni e test di 
completamento a 
risposta multipla 

Verifiche orali 

Conoscenza del concetto e 
della differenza tra i diversi tipi 

di tributi 

Bilancio dello Stato Comprensione del ruolo 
del bilancio nell’ambito 

della manovra 
finanziaria 

Esaminare il bilancio 
come atto di indirizzo 

politico giuridico e 
strumento di 

programmazione 
economica 

Distinguere le finalità dei 
diversi documenti del 

bilancio 

Lezioni frontali 
partecipate e 

integrate da schemi e 
mappe concettuali  

Verifiche orali, quesiti, 
relazioni e test di 
completamento a 
risposta multipla 

Verifiche orali 

Conoscenza della struttura del 
bilancio e delle finalità dei 

principali documenti finanziari 

 



 

 
 

 

                                

Materia: INFORMATICA A.S. 2024-2025         Classe:    V      sez.A      Indirizzo  S.I.A. 

Docente:  

Prof. Palma Piera     

Prof. Luciana Adinolfi 

Libro di testo: EPROGRAM. SIA. PER LA 5ª CLASSE DEGLI IST. TECNICI SETTORE 

ECONOMICO. CON EBOOK. CON ESPANSIONE ONLINE 

 

Autori: Iacobelli – Ajme - Marrone Casa editrice: Juvenilia Scuola 
 

Conoscenze essenziali    

 

Obiettivi, competenze, abilità Modalità d’insegnamento Strumenti di   

valutazione 

Basi di dati, modelli 

relazionali e gestione dei 

database 

 

• Conoscere il modello 

E/R 

• Conoscere le 

caratteristiche del 

database e le 

operazioni che possono 

essere eseguite 

• Conoscere le 

caratteristiche del 

linguaggio SQL, le 

principali istruzioni di 

DDL e DML. 

 

 

 

Competenze: 

• Applicare procedure adeguate alla 

progettazione e l’interazione con un 

database 

• Riconoscere i diversi modelli organizzativi 

aziendali, documentare le procedure e 

ricercare soluzioni efficaci rispetto a 

situazioni date 

 

Abilità: 

• Saper produrre uno schema concettuale 

utilizzando il modello E/R 

• Saper produrre uno schema logico 

relazionale a partire da un modello E/R 

• Saper utilizzare il linguaggio SQL 

•  Saper costruire le query 

 

Lezione partecipata 

Esercitazioni di gruppo in 

classe e laboratorio 

 

Verifica scritta e orale 

 

Monitoraggio dell’attività 

di laboratorio 

 

Verifiche di laboratorio   

Le informazioni aziendali in Competenze: Lezione partecipata  Verifica orale 



 

 
 

 

                                

rete: 

• Organizzazione delle 

reti 

• Mezzi di 

trasmissione 

• Reti locali 

• Reti geografiche 

• Protocolli di rete 

• I servizi di Internet e 

il World Wide Web 

• Saper usare Internet 

• Saper riconoscere i diversi mezzi fisici di 

trasmissione 

Abilità: 

Saper riconoscere le varie tipologie di reti e 

metodi di trasmissione  

 

Programmare nel web: 
la programmazione PHP 

Competenze: 

• Essere in grado di interagire con l’utente 

tramite moduli HTML 

• Essere in grado di interrogare e aggiornare un 

DB in rete 

• Programmazione di applicazioni Web tramite 

PHP, HTML, SQL 

Abilità: 

• Saper creare semplici siti dinamici. 

• Saper creare siti dinamici per interrogare e per 

aggiornare i dati di un DB in rete 

 

Lezione partecipata 
Esercitazioni di gruppo in 

classe e laboratorio 

 

Verifica di laboratorio 
 

Progettazione e sviluppo di 

DB in rete relativi a 

problematiche aziendali 

• Conoscere le 

problematiche 

relative alla gestione 

Competenze: 

• Applicare le metodologie e le tecniche della 

gestione per progetti 

• Redigere relazioni e documentare le attività 

individuali e di gruppo  

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro 

Lezione partecipata 

 

Esercitazioni alla lavagna 

 

Esercitazioni di gruppo in 

laboratorio 

Verifica di laboratorio 

Verifiche orali 



 

 
 

 

                                

del magazzino 

• Conoscere le 

tecniche di 

progettazione e 

sviluppo di un DB 
relazionale aziendale 

• Conoscere la 

programmazione 

PHP/SQL Access 

modelli, processi e flussi informativi. 

•  Riconoscere i diversi modelli aziendali, 

documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date 

 
Abilità: 

• Saper analizzare, progettare ed implementare 

una realtà complessa. 

 

Il DataWarehouse e il 

Decision Support System 

 

Competenze:  

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro 

modelli e flussi informativi 

• Identificare e applicare le metodologie e 

le tecniche della gestione per progetti 

Abilità: 

• Comprendere l’importanza del Data 

Warehouse nelle scelta delle strategie 

operative aziendali 

• Essere consapevoli delle potenzialità 

degli ERP 

 

Lezione partecipata 

 

Ricerca sul Web 

Verifiche orali 

 

La sicurezza informatica 

• Conoscere le 

principali 

metodologie per la 

sicurezza dei sistemi 

informatici 

• Conoscere le 

Competenze 

• Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio  

• Utilizzare gli strumenti di comunicazione 

integrata  

Abilità  

• Saper applicare semplici tecniche di 

Lezione partecipata 

Ricerca sul Web 

 

Verifiche orali 



 

 
 

 

                                

caratteristiche della 

crittografia 

• Conoscere la posta 

certificata e la firma 

digitale 
 

crittografia 

Riconoscere l’importanza della sicurezza in rete 

Privacy, proprietà 

intellettuale e crimini 

informatici. 

• Conoscere la 

normativa sulla 

tutela della privacy. 

• Conoscere la 

normativa sul diritto 

d’autore relativa al 

software. 

• Conoscere le 

potenzialità del 

software Open 

Source 

 

Competenze 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

• Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli 

strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento a differenti 

contesti. 

Abilità : 

• Essere consapevoli degli obblighi relativi 

ai fornitori di servizi di comunicazione 

elettronica 

• Essere consapevoli dei principali crimini 

informatici 

 

Lezione interattiva 

 

Ricerche sul Web 

Verifiche orali 

                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                   

    Cava de’ Tirreni, 30/04/2025                                                                                                                 Prof.ssa Piera Palma 

                       Prof.ssa Luciana Adinolfi 



 
Anno Scolastico: 2024-2025 Classe 5A SIA 

Materia: Lingua e civiltà Inglese - Libro di testo: YOUR BUSINESS PARTNER-Minerva Italica- Prof. Caterina de Sanctis 

 

Contenuti  
disciplinari svolti   
nell'anno  
U D A : Io cittadino del 
mondo  

Educazione Civica / 
INGLESE  
La Magna Carta (1215),   
The Bill Of Rights (1689)   
The Act of Settlement 
(1701) 

Obiettivi disciplinari  Metodi, mezzi e strategie  Verifica  Criteri di 
valutazione 

per la 
sufficienza 

Fare acquisire le conoscenze per comprendere gli 

aspetti Storici Inglesi , dalla 
approvazione della  Magna Charta 
1215 alla Gloriosa Rivoluzione nel  
1689 , fino alla Disposizione 1701 
che formalizzò la  Monarchia 
Costituzionale Britannica 

Estratti da video e 
Powerpoint di libri di 
letteratura 

Esercizi  Riflettere sulla 
risonanza che un 
evento come la  
emanazione della 
"Magna  Charta " 
ha nella Storia  
contempranea 
sino al   
consolidamento 
della   
Monarchia 
Parlamentare  
Inglese   
Conoscere le 
caratteristiche  
generali delle 
istituzioni  
politiche inglesi 

Ricerca online: The Bill 
of Rights eThe Act of 
Settlement 

Reading e 
listening/  
comprehension 
activities 



Marketing basics and 
advertising 
Market segments / 
Marketing mix Internet  
marketing  

 

Digital and Social Media 
Marketing 

 

 

E-Commerce  
Commerce and trade/ IT in 

business  

Comprendere il senso generale di 
testi orali e scritti di  tipo espositivo - 
informativo,   

Utilizzare la lingua inglese nella 
tecnica di vendita e  comprendere 
i bisogni primari e secondari del   
consumatore argomentativo e 
descrittivo quali: dati,  documenti, 
conversazioni.  

 

Comprendere gli obiettivi della 
promozione nello spazio digitale 

Comprendere vantaggi e svantaggi del 
digital marketing 

Comprendere quali aspetti di un 
prodotto nelle 4P del digital marketing 

Conoscere il ruolo degli influencers e 
loro caratteristiche 

 

Riconoscere i vantaggi e gli svantaggi 
del   
commercio on-line   
Comprendere i messaggi di siti 

internet e raccogliere  informazioni 

utili per l'acquisto 

Lezione frontale 

Esercitazioni 

individuali e collettive 

Discussioni guidate  

Utilizzo di materiale   
audiovisivo 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Lezione frontale 
Esercitazioni individuali e 

collettive Discussioni 
guidate  
Utilizzo di materiale   
audiovisivo 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Prove strutturate 
Quesiti a scelta 
multipla  
Esercizi di 
completamento  
di riordino e 
trasformazione  

Vero/Falso  

Wh questions  
Prove semi-
strutturate  
Produzioni 
guidate  
Cloze test  
Listening and 
reading  
activities 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prove 
strutturate 
Quesiti a 
scelta 
multipla  
Esercizi di 
completament
o  di riordino 
e 
trasformazion
e  
Vero/Falso  
Wh questions  
Prove semi-
strutturate  
Produzioni 

Conoscere le  
caratteristiche   
generali delle   
tematiche e 
saperle   
esprimere con   

correttezza morfo  
sintattica  

Parlare del 
comportamento  
del consumatore e 
conoscere  il ruolo 
della pubblicità  
Parlare della 
rilevanza dei social 
media nel 
marketing 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la rete   
quale canale di   
distribuzione comm   
Individuare come   
Internet è utilizzata 
per   
vendere prodotti e   
servizi 
 



guidate  
Cloze test  
Listening and 
reading  
activities 
 
 

 

 

Jobs and careers  Esprimersi in modo comprensibile ed 
in maniera adeguata  al contesto 
utilizzando diversi registri linguistici nel 
rispetto  delle regole minime della 
grammatica e della sintassi 

Utilizzo di   
materiale cartaceo,   
audiovisivo e del   
libro di testo  

Schemi di sintesi 

Listening, 
reading, video 
activities  

Schede 

Saper compilare il 
Curriculum  Vitae 
Europeo 

Attività progettuale - 
Percorso  
pluridisciplinare : 
Economia   
Aziendale e Inglese 
secondo   
modalità C.L.I.L. 
Marketing Mix - the 
four Ps:   
Marketing strategico e 
operativo  
E. MARKETING   

S W O T ANALYSIS 

Il ruolo del marketing e la tecnica e i 
settori di vendita  

Libro di testo 
Materiale audiovisivo 

Produzioni 
guidate  

Riferire sul ruolo 
del marketing e i 
principali scopi 
della   
tecnica di vendita 
Definire il  ruolo 
del consumatore e  
l'importanza del 
marketing on  line 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
La Docente                             Caterina de Sanctis                                                                                                                     



I.I.S. “Della Corte-Vanvitelli” -  a.s. 2024-2025 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

scheda riassuntiva degli obiettivi raggiunti 

 

CLASSE 5A SIA – PLESSO 2 

 

I.R.C. 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

 

La maggior parte della classe ha sviluppato un buon senso critico e 

una buona capacità di riflessione sull’identità personale nel confronto 

con il messaggio cristiano ed è aperta all’esercizio della giustizia e 

della solidarietà, nell’attuale contesto multiculturale e multireligioso. 

Molti sanno cogliere la presenza e l’incidenza del fenomeno religioso 

nelle trasformazioni storiche, interpretandone correttamente i 

contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e 

della professionalità. 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI 

TRATTATI 

 

Le religioni monoteiste non cristiane: Ebraismo e Islam. 

La difficoltà dell’uomo a discernere il bene e il male. 

Le Resistenze di ieri e di oggi: la testimonianza di Tina Anselmi e 

Nicholas Winton. 

Le religioni orientali: Taoismo, Confucianesimo e Shintoismo. 

La Chiesa di fronte alle sfide contemporanee: la difesa dell’ambiente. 

Questioni etiche. 

ABILITÀ Generalmente gli studenti risultano abili nel motivare le proprie scelte 

di vita, confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un 

dialogo aperto, libero e costruttivo.  

Riconoscono il rilievo morale delle azioni umane con particolare 

riferimento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e lavorativa 

e allo sviluppo scientifico e tecnologico. 

Riconoscono il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività e 

la lettura che ne danno le religioni. 

METODOLOGIE Lezione frontale con dialogo e discussione e lezione multimodale. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione del livello di interesse e partecipazione è stata espressa 

seguendo i criteri propri dell’I.RC. esplicitati nel PTOF e nelle 

indicazioni della CM 20/1964. 

TESTI E MATERIALI 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

Libro di testo, strumenti audiovisivi, lim, piattaforme digitali e 

materiale fornito dal docente. 

 

 

 

 

 

23 aprile 2025 

In fede 

prof. Agostino Giordano, idr 



 

 

SCIENZE MOTORIE 

ANNO SCOLASTICO 2024/2025      CLASSE 5Asia                                                                                                    prof.ssa RAFFAELLA INFRANZI 

CONTENUTI 
MACROARGOMENTI 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI 
CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA' 

STRUMENTI E MODALITA' 
D'INSEGNAMENTO 

STRUMENTI E CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

CRITERIO DI 
SUFFICIENZA 

CORPO, SUA 
ESPRESSIVITA’ E 
CAPACITA’ CONDIZIONALI 

Conoscere tempi e ritmi dell’attività motoria, 
riconoscendo i propri limiti e potenzialità. 
Rielaborare il linguaggio espressivo adattandolo a 
contesti diversi. Conoscere le potenzialità del 
movimento del proprio corpo e le funzioni 
fisiologiche. Elaborare risposte motorie efficaci e 
personali in situazioni complesse. Assumere 
posture corrette in presenza di carichi. Organizzare 
percorsi motori e sportivi. 

 
PICCOLI ATTREZZI E PALLONI. 
CIRCUITI FINALIZZATI. SCELTE 
ADEGUATE DEL CARICO DELLE 
RIPETIZIONI E DEGLI ESERCIZI. 
ESERCIZI CON CARICO NATURALE. 
ESERCIZI DI OPPOSIZIONE E 
RESISTENZA. 

VERIFICHE PRATICHE ED 
OSSERVAZIONE DEL GRADO DI 
AFFINAMENTO DEGLI SCHEMI 
MOTORI ACQUSITI 

ACQUISIZIONE 
RITMICO-MOTORIA NEI 
GESTI MOTORI DAI PIU' 
SEMPLICI AI PIU’ 
COMPLESSI 

LA PERCEZIONE 
SENSORIALE, 
MOVIMENTO, SPAZIO-
TEMPO E CAPACITA’ 
COORDINATIVE 

Rispondere in maniera adeguata alle varie 
afferenze (propriocettive ed esterocettive) anche 
in contesti complessi, per migliorare l’efficacia 
dell’azione motoria. Conoscere i principi 
scientifici fondamentali che sottendono la 
prestazione motoria e sportiva, la teoria e la 
metodologia dell’allenamento sportivo. Essere 
consapevoli di una risposta motoria efficace ed 
economica. Gestire in modo autonomo la fase di 
avviamento in funzione dell’attività scelta.  

 

GIOCHI PROPEDEUTICI E GIOCHI 
SPORTIVI  

PARTITE DI INTERCLASSE ANCHE 
CON FORMAZIONI MISTE 

VERIFICA PRATICA TRAMITE 
OSSERVAZIONE  

SAPER ORGANIZZARE 
AZIONI DI GIOCO 
USANDO GLI SCHEMI 
MOTORI ACQUISITI IN 
RELAZIONE SPAZIO-
TEMPORALE E 
RISPETTO AGLI ALTRI 

GIOCO, GIOCO-SPORT E 
SPORT 

Conoscere ed utilizzare le strategie tecnico tattiche 
di gioco sportivo e dare il proprio contributo 
personale. 

Conoscere la struttura e le regole degli sport 

PICCOLI ATTREZZI E PALLONI. 
ESERCIZI GUIDATI INDIVIDUALI E DI 
SQUADRA. ELEMENTI TEORICI E 
TECNICI DI ALCUNI SPORT DI 
SQUADRA E INDIVIDUALI – 
AVVIAMENTO ALLE PRATICHE 

VERIFICHE PRATICHE ED 
OSSERVAZIONE DEL GRADO DI 
AFFINAMENTO DEGLI SCHEMI 
MOTORI ACQUSITI RISPETTO 
ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

SAPER ORGANIZZARE 
AZIONI EFFICACI DI 
GIOCO USANDO LE 
TECNICHE GIUSTE E LE 
REGOLE SOTTESE 



affrontati e il loro aspetto educativo e sociale. 

Trasferire tecniche, strategie e regole adattandole 
alle capacità, esigenze, spazi e tempi di cui si 
dispone. 

SPORTIVE 

SICUREZZA E SALUTE 

Conoscere le norme di sicurezza e gli interventi 
appropriati in caso di infortunio. Conoscere i 
principi per l’adozione di corretti stili di vita. 
Conoscere le norme in caso di infortunio. 
Conoscere i principi per un corretto stile di vita 
alimentare.  Essere in grado di collaborare in caso 
di infortunio. 

INFORMAZIONI SUL PRIMO 
SOCCORSO IN CASO DI LIEVI 
INFORTUNI 

VERIFICHE ORALE DURANTE LA 
PRATICA DEL GRADO DI 
CONOSCENZA E DELLA GESTIONE  
OPERATIVA DEL PRIMO 
SOCCORSO 

CONOSCERE ED 
APPLICARE LE PIU' 
SEMPLICI NORME DI 
PRIMO SOCCORSO IN 
CASO DI INFORTUNIO 
NELLA PRATICA 
SPORTIVA SCOLASTICA 

 

 



 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

CLASSE 5 A SIA a.s.2024/2025 

“IO CITTADINO DEL MONDO” 

 

Denominazione 
 

LA COSTITUZIONE-

L’ORGANIZZAZIONE DELLO STATO-

L’UNIONE EUROPEA E I SUOI ORGANI 

 

Compito significativo e prodotti Relazione sull’attività svolta o creazione di un prodotto multimediale. 

 

Assi disciplinari 

 

Asse dei linguaggi 

Asse scientifico 

Asse tecnologico 

Asse storico- sociale 

 

 

Utenti destinatari 

 

 

Alunni di tutte le classi QUINTE dell’Istituto 

Fase di applicazione Intero anno scolastico 

 

Competenze Attese/mirate 
Le competenze sono desunte dalle linee guida per l’insegnamento 

dell’ed. Civica emanate con decreto ministeriale n.183 del 7/9/2024 

C. 1 (nucleo concettuale: Costituzione): Sviluppare atteggiamenti 

e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 

sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 

e la solidarietà, sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della carta dei Diritti 

fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 

dell'appartenenza ad una comunità locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria. 

Obiettivo di apprendimento: 

-Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre 

Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui 

essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e 

mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di 

attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l'esperienza e i comportamenti 

quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. 

C.2 (nucleo concettuale: Costituzione): Interagire correttamente 

con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 

nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza  

dell'organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell'Unione 

europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 



autonomie locali. 

Obiettivo di apprendimento: 

-Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei 

rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare 

riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme 

di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle 

autonomie locali e alla gestione dei servizi. 

- Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della 

sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di 

democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o 

formazione. 

- conoscere il meccanismo di formazione delle leggi. 

- Individuare attraverso l'analisi comparata della Costituzione italiana, 

della carta dei Diritti fondamentali dell'Unione europea, delle Carte 

Internazionali delle Nazioni unite di altri Organismi internazionali i 

principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti 

umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni 

culturali e artistici, degli animali e dell'ambiente. 

C.7 (nucleo concettuale: sviluppo economico e sostenibilità): 

Maturare scelte condotte di tutela dei beni materiali e immateriali 

Obiettivo di apprendimento: 

-Mettere in atto comportamenti a livello diretto o indiretto a tutela dei 

beni pubblici 

C.10 (nucleo concettuale: cittadinanza digitale): Sviluppare la 

capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 

digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

Obiettivo di apprendimento: 

-Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate 

dalla lettura di ”Open Data” 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

(TUTTE LE DISCIPLINE) 

 
 Agire in modo autonomo e responsabile 

-Riconoscere i propri e gli altrui diritti e doveri, opportunità, regole e responsabilità 

 Risolvere problemi 

-Raccogliere e valutare dati, proporre soluzioni a seconda del problema e delle discipline coinvolte 

 Comunicare, collaborare e partecipare. 
 



 

Italiano Storia 
 

Saper applicare nella vita quotidiana i valori della non violenza con 

comportamenti, anche per via informatica, riflessivi e rispettosi dell’altrui 

dignità e diritti. 

Saper individuare le tappe che hanno portato alla formazione dell’Unione 

Europea e le modifiche apportate alla Costituzione Italiana nel corso del 

tempo. 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

tecnologici e professionali; 

Conoscere pregi e difetti del linguaggio digitale e del fenomeno della c.d. 

democratizzazione del linguaggio dei nuovi media; 

Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in 

funzione della produzione di testi scritti di vario tipo, anche in formato 

elettronico; 

Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della rappresentazione di un 

prodotto. 

 

 

Lingue: Inglese e Francese 
 

Saper riconoscere gli elementi di attualità contenuti nella Magna Charta che 

hanno ispirato le moderne costituzioni 

Saper riconoscere i principi della Rivoluzione Francese: Libertè, Egalitè, 

Fraternitè come base dei futuri assetti politici e sociali. 

 

 

Diritto economia politica 
 

Saper individuare le diverse parti della Costituzione e riflettere sui valori 

promossi dal dettato Costituzionale 

Saper riconoscere l’ambito ed i poteri di azione dei diversi organi 

costituzionali 

Saper valutare ed esprimere un giudizio critico sui vantaggi e gli svantaggi 

dell’accentramento e del decentramento. Saper individuare le competenze 

degli enti territoriali 

Saper valutare l’appartenenza all’Unione Europea per i paesi che ne fanno 

parte e per i loro cittadini 

 

  

Matematica 
 

Conoscere l’applicazione della matematica nei vari ambiti socioeconomici e 

statistici e l’imprescindibile ruolo della stessa anche come base delle 

proiezioni elettorali. 

Saper applicare i concetti matematici adeguati ai propri contesti lavorativi. 

Saper valutare gli andamenti statistici. 

 

 

Informatica 

 

Saper analizzare i dati inerenti a un evento relativo alla popolazione, come le 

elezioni o un censimento.  

 

 

Economia Aziendale 
 

Analizzare gli effetti economici dell’imposta sul sistema economico 

 

 

Religione 
 

Prendere consapevolezza del contributo delle religioni nella costruzione 

delle istituzioni italiane e nella difesa dell'ambiente come casa comune. 



 

CONOSCENZE 

 

 

Italiano 
 

Lingue straniere 

 

 

Conoscere i personaggi storici e contemporanei simbolo 

della non violenza 

Nascita della Costituzione Italiana e dell’Unione 

Europea 

-Testi di tipologie diverse (anche con strumenti 

informatici e telematici) 

- Lessico specifico di base 
- Nuovi strumenti, nuovo modo descrivere 
 

 

 Conoscere : la Magna Charta, il Bill of Rights, L’Act of  

the Settlement 

-Conoscere la Rivoluzione Francese con particolare 

riguardo ai suoi elementi storici e politici. L’importanza 

dell’evento che viene assunto dalla storiografia come lo 

spartiacque tra l’età moderna e l’età contemporanea. 

Testi inerenti la tematica 

 

Diritto/Economia politica 

 

-  

- Religione 

 

- Conoscere la Costituzione, e, i suoi principi 

fondamentali con particolare riferimento agli artt.2-3-8. 

- Conoscere il contenuto e la funzione del principio della 

separazione dei poteri e l’attuazione di esso nella 

previsione degli organi costituzionali. 

- Conoscere i concetti di decentramento ed 

accentramento di enti territoriali ed in particolare gli 

artt.5 e 117 della Costituzione 

- Conoscere gli organi e le funzioni dell’Unione Europea 

e la Cittadinanza Europea 

 

 

- Il contributo di personalità cattoliche nella costruzione 

delle istituzioni repubblicane. 

- Il ruolo dei cristiani nella tutela del patrimonio 

ambientale. 

 

 

Economia aziendale 

 

 

Matematica 

 

- Conoscere i doveri fondamentali dei cittadini e tra 

questi gli obblighi tributari ex art.53 della Costituzione 

- Il bilancio Fiscale e gli effetti degli obblighi tributari 
 

 

- Conoscere le basi della statistica inferenziale 

- Saper effettuare un’analisi statistica di alcuni dati 

 

Informatica 

 

 

 

- Conoscere i principali tipi di Database, i metodi per 

interrogare una base dati, i Big Data. 

- Conoscere gli utilizzi dell’Intelligenza Artificiale per 

l’analisi e la predizione dei fenomeni 

 

 

 

Prerequisiti 

 

 

Conoscenza di base delle diverse discipline acquisite negli anni precedenti 



 

Tempi 
 

 

Secondo la normativa le ore previste per l’insegnamento dell’ed. civica 

non possono essere inferiori a 33. 

4+2 Ore curricolari con il docente di Italiano- Storia  

3 Ore curricolari con il docente di Inglese;  

4 Ore curricolari con il docente di Diritto; 

5 Ore   curricolari con il docente di informatica 

3 Ore curricolari con il docente di matematica 

6 Ore curricolari con il docente di Economia Aziendale 

3 Ore  curricolari con il docente di religione 

4 Ore  curricolari con il docente di economia politica 

 

Totale n. ore 34 

 

 

Metodologia 
 

Laboratori di ricerca 
Lezioni frontali 
Flipped classroom. 

Attività di team working con conseguente cooperative learning, 

brainstorming, problem solving, ma anche lavoro autonomo. 

Riflessioni, discussioni, dibattiti intorno a temi significativi 

visite e uscite sul territorio 

attività di cura e responsabilità come il service learning 

 

 

Risorse umane interne/esterne 

 

Docenti: attività didattica, organizzazione delle esperienze, valutazione 

Associazioni sul territorio (Lega ambiente, Libera, associazione Nomi e 

numeri contro le Mafie, Pietre vive, Ulisse online, Frida) 

 

 

Strumenti 
 

Piattaforme multimediali. 

Dispositivi digitali 

Aule didattiche. 

Laboratorio di informatica con accesso a internet Testi di varia tipologia 

(manuali, quotidiani, riviste.) 

 

 

Verifica 
 

L’allievo è chiamato ad elaborare un feedback in cui espone il risultato  ed il 

percorso seguito, esprime una valutazione ed indica i punti di forza e quelli 

di miglioramento. 

 

 

Monitoraggio 

 

 

Individuazione degli snodi fondamentali del processo di apprendimento 

verso il life long learning (apprendimento permanente) 

 

 

Attività specifiche per il recupero 

(BES) 

 

Studio e ripasso assistito in classe. 

Team working, cooperative learning 
Scelta di immagini per la semplificazione dei concetti acquisiti; mappe 

concettuali 

 



 

Valutazione 
 

La valutazione dell’Educazione Civica è periodica e finale. 
I criteri di valutazione deliberati dal Collegio docenti sono inseriti nel Ptof. 

Il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti del Consiglio di classe, formula la proposta per la valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di 

valutazione. 

 
 



 

I.I.S. “DELLA CORTE - VANVITELLI” 

MODULO PRESENTAZIONE ATTIVITA’ PROGETTUALE 

A.S. 2024/2025 

 

Titolo del modulo Marketing strategico e operativo: il 

marketing mix- the four Ps. Emarketing 

Destinatari Classe 5 A, SIA 

Disciplina non linguistica ECONOMIA AZIENDALE 

Lingua straniera INGLESE 

Finalità generali del percorso 

(CLIL/Pluridisciplinari) 

L’apprendimento delle dinamiche dei processi di 

scambio e delle relazioni fra domanda e offerta, di 

beni e di servizi, trasferendo in modo analitico la 

comprensione dei modelli concettuali e 

metodologie di marketing, management, in specie 
di marketing strategico e operativo. 

Pre-requisiti disciplinari Conoscenza delle funzioni primarie di un’azienda e 

dei concetti di strategia e formula strategica. 

Obiettivi disciplinari di apprendimento Conoscenza degli strumenti e delle tecniche utili 

per governare i processi di scambio fra 

organizzazioni, nella prospettiva del 

comportamento economico con riferimento alle 

aziende, ai mercati concorrenziali ed ai contesti di 

libertà di scelta da parte dei consumatori. 

Obiettivi specifici Ricercare e descrivere le caratteristiche dei mercati 

dei beni e servizi. 

Utilizzare strumenti di indagine, rielaborare ed 

interpretare i dati. 

Riconoscere l’evoluzione delle strategie di 

marketing. Elaborare piani di marketing. 

Capacità di effettuare una riflessione sulle 

dinamiche di mercato in uno scenario di crescente 

competizione diretta ed indiretta tra imprese. 

Verifica La verifica avverrà attraverso discussioni 

sull’argomento e riflessioni. 

Tempi Aprile - Maggio 

 



 
 

via Prolungamento Marconi 84013 Cava de' Tirreni (Sa) 
tel fax: 089463407 www.dellacortevanvitelli.gov.it 
sais066006@istruzione.it sais066006@pec.istruzione.it 
codice mecc: SAIS066006 codice fiscale: 95146410659 

 

ESITO PCTO      

  Triennio  2022-2025       CLASSE 5A - SIA 

Docente tutor: prof.ssa D’Amico Leonilda 

 

Gli alunni della 5A SIA hanno partecipato con interesse ed attenzione alle attività relative al PCTO proposte 

nel corso del triennio, adempiendo al percorso previsto per legge. 

Le attività svolte sono state di vario genere. Infatti sono state stipulate convenzioni con aziende, studi 

commerciali, un’associazione di volontariato e lo studio di un avvocato, in cui gli studenti hanno 

dimostrato attitudine e senso di responsabilità.  

Inoltre tutta la classe, oltre ad aver svolto il corso sulla sicurezza del Miur, ha partecipato ai seguenti 

progetti: 

✓ percorso di 40 ore organizzato dalla Camera di Commercio di Salerno, in collaborazione con la 

Fondazione Adriano Olivetti, dal titolo “Accresciamo le competenze!”; 

✓ stage sportivo di 40 ore a Scanzano Jonico (sia al terzo che al quarto anno); 

✓ progetto Erasmus; 

✓ progetto  “Orientalife” realizzato  da Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. per un totale di 15 ore; 
✓ progetto “Coding girl” promosso da Fondazione Mondo Digitale ETS e Microsoft Italia. 

 
Solo pochi alunni hanno svolto qualche progetto online e partecipato agli open day del nostro istituto. 

Dall’analisi delle valutazioni finali dei tutor aziendali e scolastici è emerso che gli studenti hanno 

dimostrato buone capacità di comprensione e rispetto delle regole e dei ruoli in azienda. Tutti sono 

riusciti a portare a termine i compiti assegnati entro i tempi previsti, dimostrando un buon livello di 

autonomia nell’affrontare il lavoro loro assegnato ed una buona capacità di integrazione.  

Gli studenti hanno apprezzato molto l’iniziativa e si sono impegnati per metterla a profitto. Oltre ad 

essere consapevoli di aver tratto vantaggio dall’esperienza di apprendimento fuori dalla scuola, hanno 

una migliore conoscenza del mondo del lavoro e in particolare del settore più vicino al percorso di studi 

intrapreso e che ormai volge al termine. Le aziende ospitanti hanno collaborato con professionalità, 

sentendosi parte di un progetto formativo importante per le generazioni future, e partecipando alla 

progettazione, alla realizzazione, al monitoraggio delle attività e alla valutazione delle competenze 

acquisite, pur con differenti gradi di coinvolgimento.  

 

Cava dè Tirreni, 10/05/ 2025                                                                     
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Sibilla Aleramo, Son tanto brava lungo il giorno, in Tutte le poesie, Il Saggiatore, Milano, 2023. 

       Son tanto brava lungo il giorno. 
       Comprendo, accetto, non piango. 
       Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo. 
       Ma, al primo brivido di viola in cielo  
       ogni diurno sostegno dispare. 
       Tu mi sospiri lontano: «Sera, sera dolce e mia!». 
       Sembrami d’aver fra le dita la stanchezza di tutta la terra. 
       Non son più che sguardo, sguardo sperduto, e vene. 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2. Nel componimento poetico sono elencate le caratteristiche per le quali una donna può essere considerata 

‘brava’: individuale e spiega il verso ‘Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo’. 

3. Illustra il motivo per cui le emozioni della protagonista cambiano all’arrivo della sera e il significato del 

verso ‘ogni diurno sostegno dispare’. 

4. La poesia si conclude rivelando uno stato d’animo della protagonista diverso da quello dei primi versi: 

individua e spiega le espressioni che rivelano questo cambiamento. 

Interpretazione 

Alla luce delle tue conoscenze e personali esperienze esprimi le tue considerazioni sulle caratteristiche di 

una poetica “al femminile”, prendendo anche in considerazione l’evoluzione dei temi ad essa pertinenti nello 

sviluppo storico della letteratura italiana. 

PROPOSTA A2 
 

Testo tratto da: Primo Levi, Il Versificatore, in Storie naturali, in Tutti i racconti, Einaudi, Torino, 2015,  

pp. 18-37.  
 

«SEGRETARIA (sottovoce, di malavoglia) Vuole comprare quella macchina? 
POETA (sottovoce, piú calmo) Non metta su codesto broncio, signorina, e non si cacci in capo idee sbagliate. 
(Suadente) Non si può restare indietro, lei lo capisce benissimo. Bisogna tenere il passo coi tempi. Dispiace 
anche a me, glielo assicuro, ma a un certo punto bisogna pure decidersi. Del resto, non abbia preoccupazioni: 
il lavoro per lei non mancherà mai. Ricorda, tre anni fa, quando abbiamo comperato la fatturatrice? [...] 
Ebbene: come si trova oggi? Ne potrebbe fare a meno? No, non è vero? È uno strumento di lavoro come un 
altro, come il telefono, come il ciclostile. Il fattore umano è e sarà sempre indispensabile, nel nostro lavoro; 
ma abbiamo dei concorrenti, e perciò dobbiamo pure affidare alle macchine i compiti più ingrati, più faticosi. 
I compiti meccanici, appunto… [...] 
SEGRETARIA (esitante; via via piú commossa) Maestro… io … io lavoro con lei da quindici anni… ecco, mi 
perdoni, ma … al suo posto non farei mai una cosa simile. Non lo dico mica per me, sa: ma un poeta, un 
artista come lei… come può rassegnarsi a mettersi in casa una macchina… moderna finché vuole, ma sarà 
sempre una macchina… come potrà avere il suo gusto, la sua sensibilità… Stavamo così bene, noi due, lei 
a dettare e io a scrivere… e non solo a scrivere, a scrivere sono capaci tutti: ma a curare i suoi lavori come 
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se fossero i miei, a metterli in pulito, a ritoccare la punteggiatura, qualche concordanza, (confidenziale) anche 
qualche errorino di sintassi, sa? Può capitare a tutti di distrarsi… 
POETA Ah, non creda che io non la capisca. Anche da parte mia è una scelta dolorosa, piena di dubbi. Esiste 
una gioia, nel nostro lavoro, una felicità profonda, diversa da tutte le altre, la felicità del creare, del trarre dal 
nulla, del vedersi nascere davanti, a poco a poco, o d’un tratto, come per incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa 
di vivo che non c’era prima… (Freddo ad un tratto) Prenda nota, signorina: «come per incanto, qualcosa di 
nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima, puntini»: è tutta roba che può servire. 
SEGRETARIA (molto commossa) È già fatto, maestro. Lo faccio sempre, anche quando lei non me lo dice. 
(Piangendo) Lo conosco, il mio mestiere. Vedremo se quell’altro, quel coso, saprà fare altrettanto! […] 
SIMPSON (alacre e gioviale; leggero accento inglese) Eccomi: a tempo di primato, no? Qui c’è il preventivo, 
qui c’è l’opuscolo pubblicitario, e qui le istruzioni per l’uso e la manutenzione. [...] (Pausa: ronzio crescente 
del Versificatore che si sta riscaldando). … Ecco, si sta riscaldando. Fra pochi minuti, quando si accende la 
lampadina spia, si potrà cominciare. Intanto, se permette, le direi qualcosa sul funzionamento. Prima di tutto, 
sia ben chiaro: questo non è un poeta. Se lei cerca un poeta meccanico vero e proprio, dovrà aspettare 
ancora qualche mese: è in fase di avanzata progettazione presso la nostra casa madre, a Fort Kiddiwanee, 
Oklahoma. Si chiamerà The Troubadour, «Il trovatore»: una macchina fantastica, un poeta meccanico heavy-
duty, capace di comporre in tutte le lingue europee vive o morte, capace di poetare ininterrottamente per 
mille cartelle, da – 100° a +200° centigradi, in qualunque clima, e perfino sott’acqua e nel vuoto spinto. 
(Sottovoce) È previsto il suo impiego nel progetto Apollo: sarà il primo a cantare le solitudini lunari […]. 
POETA (legge borbottando l’opuscolo) Voltaggio e frequenza… sì, siamo a posto. Impostazione 
argomento… dispositivo di blocco… è tutto chiaro. Lubrificazione… sostituzione del nastro… lunga 
inattività… tutte cose che potremo vedere dopo. Registri… ah ecco, questo è interessante, è l’essenziale. 
Vede, signorina? sono quaranta: qui c’è la chiave delle sigle. EP, EL (elegiaco, immagino: sì, elegiaco, 
infatti), SAT, MYT, JOC (cos’è questo JOC? ah sí, jocular, giocoso), DID… 
SEGRETARIA DID? 
POETA Didascalico: molto importante. PORN… (La segretaria sobbalza). «Messa in opera»: non sembra, 
ma è di una semplicità estrema. Lo saprebbe usare un bambino. (Sempre piú entusiasta) Guardi: basta 
impostare qui l’«istruzione»: sono quattro righe. La prima per l’argomento, la seconda per i registri, la terza 
per la forma metrica, la quarta (che è facoltativa) per la determinazione temporale. Il resto lo fa tutto lui: è 
meraviglioso!» 
 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano.  

2. Come sono caratterizzati i tre personaggi? 

3. Come viene rappresentato il Versificatore? Ti sembra diverso o simile a un moderno dispositivo 
tecnologico? 

4. Le ultime frasi del Poeta sono significative: per quale motivo? 
 

Interpretazione 

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e rifletti sulle tematiche che propone, 
approfondendole con opportuni collegamenti mediante tue letture e conoscenze personali e operando una 
riflessione sulla produzione della poesia e dell’arte affidata a strumenti automatici. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: J.M.Keynes, Come uscire dalla crisi, Laterza, Bari, (I edizione 2004), edizione utilizzata 2024,  
pp.113 -116. 
 

«[…] Sig. Presidente, arrivati a questo punto, avrete la sensazione che io vi critichi più di quanto non vi 
apprezzi. Ma in verità non è così. Voi continuate ad essere lo statista la cui visione generale e attitudine ai 
compiti di governo mi sono più congeniali rispetto a quelli di tutti gli altri governanti nel mondo. Voi siete 
l’unico che si rende conto della necessità di un profondo cambiamento di metodi e lo sta tentando senza 
intolleranze, tirannie e distruzioni. Voi procedete a tentoni, attraverso tentativi ed errori, e si avverte che siete, 
proprio come dovreste essere, completamente indipendente nel vostro intimo dai dettagli di una particolare 
tecnica. Nel mio paese, come nel vostro, la vostra posizione rimane straordinariamente immune da critiche 
su questo o quel dettaglio. La nostra speranza e la nostra fede sono basate su considerazioni più generali. 
Se mi doveste chiedere cosa suggerirei in termini concreti per l’immediato futuro, io risponderei così. […]  
Nel campo della politica interna, metto avanti a tutto, per le ragioni addotte sopra, un largo volume di spesa 
da finanziare con debiti sotto gli auspici del governo. È al di là delle mie competenze scegliere i particolari 
capitoli di spesa. Ma la preferenza dovrebbe essere data a quelli che possono essere realizzati rapidamente 
su larga scala come, per esempio, la rimessa in efficienza delle attrezzature ferroviarie. L’obiettivo è avviare 
il processo di ripresa. Gli stati Uniti sono pronti ad avanzare verso la prosperità se si riesce a imprimere una 
spinta vigorosa nei prossimi sei mesi. L’energia e l’entusiasmo che lanciarono l’N.R.A.1 nei suoi primi giorni 
non potrebbero essere posti al servizio di una campagna finalizzata ad accelerare spese centrali scelte 
oculatamente, nella misura in cui la pressione delle circostanze lo consenta? Lei può almeno sentirsi sicuro 
che il Paese sarà arricchito più da tali progetti che dalla involontaria attività di milioni di persone. Metto al 
secondo posto il mantenimento di un credito abbondante e a buon mercato e in particolare la riduzione del 
saggio d’interesse a lungo termine. L’inversione di tendenza in Gran Bretagna è largamente attribuibile alla 
riduzione del saggio d’interesse a lungo termine che fu raggiunta grazie al successo della conversione del 
debito di guerra. Quest’ultima fu realizzata attraverso la politica di mercato aperto della Banca d’Inghilterra. 
Non vedrei alcuna ragione per non ridurre il saggio d’interesse sui titoli governativi a lunga scadenza, 
portandolo al 2,5% o anche meno, con favorevoli ripercussioni su tutto il mercato obbligazionario, se soltanto 
il Sistema della Riserva Federale2 sostituisse il suo attuale pacchetto di titoli del Tesoro a breve termine con 
l’acquistare in cambio emissioni a lunga scadenza. Tale politica dovrebbe sortire i primi effetti in pochi mesi 
ed io gli annetto grande importanza. Con questi adattamenti o estensioni della vostra attuale politica, potrei 
sperare con grande fiducia in un esito positivo. […] 
J.M.Keynes» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
 

1. Riassumi il brano proposto e individua la tesi sostenuta dall’autore. 

2. Cosa intende Keynes con l’espressione “campagna finalizzata ad accelerare spese centrali”? 

3. L’autore propone come esempio positivo la politica economica adottata in Gran Bretagna: ricostruisci i 

passaggi del ragionamento. 

4. Individua quali obiettivi intende raggiungere la politica economica suggerita da Keynes. 
 

 

 
1 National Recovery Administration: il principale piano economico elaborato da Roosevelt nella prima fase della sua 
presidenza. 
2 Sistema della Riserva Federale: organismo che negli Stati Uniti svolge il ruolo di Banca Centrale. 
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Produzione 

Il testo proposto è parte di una lettera indirizzata dall’economista John Maynard Keynes (1883 – 1946) al 
presidente americano Roosevelt pubblicata sul «The New York Times» (31-12-1933) durante la Grande 
Depressione degli anni Trenta. Sulla base della tesi sostenuta dall’autore e in base alle conoscenze da te 
acquisite durante il percorso di studi, elabora un testo coerente e coeso sulla crisi economica del 1929 e sul 
New Deal. 
 

PROPOSTA B2 
 

Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, Garzanti, Milano, 
2023, pp. 81-82. 
 

«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal guardare e 
concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al primitivo sistema 
astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, analoghe al più raffinato e più 
veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto sorge quando nella mente e nel cuore di 
un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo all’eliocentrismo: quando dal fare istintivamente di 
se stessi la stella si comprende di essere in realtà un pianeta, e così, dal considerare tutto sulla base del 
proprio ristretto interesse, si passa a una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esatta 
proporzione delle cose. 
Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e uncinato, ma 
con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: la natura è più importante 
di me, la cultura è più importante di me, la giustizia è più importante di me, ci sono mille cose più importanti 
di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente al suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e 
perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho detto, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di 
uncino, espressione della natura vorace e predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a 
essere diritto, espressione della rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in modo 
da fare di sé non un immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero soggetto, 
responsabilmente legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 

2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello copernicano: 
spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 

3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna dell’Io’ e a pervenire ‘alla 
luce della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente che essa rievoca il mito 
della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione umana, prigioniera dell’apparenza 
e ignara della verità.  

4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace complemento di termine’ per 
divenire ‘un maturo e libero soggetto’: chiarisci il significato attribuito dall’autore a tale metafora.  

 
Produzione 
Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua riflessione 
sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in 
un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3 
 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024,  
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 
 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al 
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata 
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di 
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le 
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe 
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver cercato 
per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni 
per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una 
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra 
4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito. 
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta 
alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle 
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. 
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi 
invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere 
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi 
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da 
cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare 
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero 
presto cambiare.  
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro 
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato 
una proposta di legge simile.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 

3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende del 
settore AI? 

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 
 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e 
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

 
1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 
2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale. 
 

https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 2009, pp. 77-83. 
 
«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, può servire a illustrare 
ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due prospettive diverse possa facilmente diventare di ostacolo 
al rapporto tra genitori e figli in quanto una stessa idea o esperienza può assumere significati completamente 
diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si preoccupa per i progressi scolastici del figlio è mosso 
dall’apprensione circa il suo futuro; ma per un bambino futuro vuol dire domani o, al massimo, di lì a qualche 
giorno. Per lui tra l’oggi e il giorno in cui finirà gli studi, per non parlare di quando sarà adulto, c’è di mezzo 
un’eternità, un lasso di tempo indefinibile e inimmaginabile. (Del resto, anche molti adulti trovano difficile 
proiettarsi in un futuro distante una quindicina d’anni). Appunto perché il bambino è incapace di abbracciare 
il futuro, il presente immediatamente assume importanza assoluta. Perciò l’insoddisfazione del genitore, in 
quanto esiste nel presente e viene avvertita nel presente, è la cosa che conta, mentre la causa di quella 
insoddisfazione, la preoccupazione per il “futuro”, non ha per il bambino alcun senso. 
Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la buona riuscita scolastica dei 
bambini e dei ragazzi la vicinanza e l’interessamento dei loro genitori. Ma deve trattarsi di un interessamento 
che riguarda quello che succede a scuola giorno per giorno, perché questo è l’orizzonte entro il quale vive e 
concepisce la sua vita il bambino.  Per la maggior parte dei bambini una relazione positiva con i genitori e 
con il loro atteggiamento verso la cultura è l’ingrediente fondamentale di una buona riuscita scolastica. Il 
bambino desidera naturalmente avere accesso alle cose che gli amati genitori considerano importanti, vuole 
saperne di più sulle cose che a essi stanno tanto a cuore. E vuole anche compiacerli, ottenere la loro 
approvazione (nonché quella dell’insegnante e di altri adulti importanti per lui), ma ora, subito. E applicarsi 
allo studio sembrerebbe un modo relativamente facile per ottenere tutte queste cose. 
Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti di lui, l’insegnante lo 
loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le abilità necessarie per riuscire bene a scuola 
invece va male, devono esistere dei motivi che spiegano il suo fallimento, dei motivi che, per quel bambino, 
devono evidentemente essere più pressanti del desiderio di ottenere tutte quelle gratificazioni. Per poter 
comprendere tali motivi dobbiamo scoprire da quale prospettiva il fallimento scolastico può apparire più 
desiderabile del successo. Solo la convinzione aprioristica dei genitori che non possa esistere una simile 
prospettiva impedisce loro di capire come mai il figlio abbia scelto il fallimento invece del successo. Se solo 
si sforzassero di vedere le cose da un’angolatura che renda intelligibile la scelta del figlio, allora il suo modo 
di ragionare apparirebbe anche a loro comprensibile e del tutto logico; e, quel che più conta, il conflitto si 
risolverebbe ed essi saprebbero come indurre il bambino a modificare la sua scelta in modo che si conformi 
maggiormente alla loro.» 
 

Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza la tesi, sostenuta 
dallo psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il rapporto tra genitori e figli ha un ruolo 
decisivo nel determinarne il rendimento scolastico di questi ultimi. Scegli i riferimenti che ti sembrano più 
congeniali allo sviluppo del tuo discorso che va argomentato in maniera coerente e coesa. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 

PROPOSTA C2 
 

Testo tratto da Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua italiana, Fandango, 
Roma, 2019, pp. 24-25. 
 

«Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei figli, ormai adolescenti, 
mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, fino a poco tempo fa. L’ho scartato, anche se 
all’apparenza, ha più fascino e mistero. Oh, non perché ho il cuore troppo infranto, ma se devo scegliere – e 
mi hanno chiesto di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. Nella cosiddetta società liquida e precaria 
nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, se morte non ci separa, l’amicizia è, resta, è l’unica 
parola che posso associare, per assonanza emotiva e non fonetica, all’eternità, alla consolazione, alla 
tenerezza, al tepore, che non è calore o fiamma, ma piccolo caldo, costante caldo, abbraccio che non scivola 
via. Meno temeraria della passione, l’amicizia non è seconda scelta, non è saldo, avanzo. È pietra, terra, 
approdo sicuro. Non ha sesso, è universale, attenua il dolore più di ogni altro sentimento. È il sentimento del 
futuro. La certezza, che sconfigge la precarietà. Nella libertà. Non è una parolona, nemmeno una parolina. È 
la parola.» 

 

 
Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle considerazioni dell’autrice 
sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in riferimento alle tue conoscenze artistico-letterarie, 
alle tue letture, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche, alla tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

                                                    Istituto Istruzione Superiore “Della Corte-Vanvitelli” 
Prolungamento Marconi - 84013 Cava dei Tirreni (SA) 

                                                     COMMISSIONE AD INDIRIZZO   ______________                         
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

               Candidato     COGNOME____________________________ NOME_____________________________ 
INDICATORI 

GENERALI* 
DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del 
testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico 
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo: 
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della 

sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della 

punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto 
 molto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 



 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere: 
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione 

all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all’argomento 
  

 
10 
 
9 
8 
 
7 
6 
5 
4 

1-3 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

 Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione coerenti, efficaci e originali 

 Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione coerenti ed efficaci 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione complessivamente coerenti 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione adeguati 

 Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione abbastanza adeguati 

 Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione inappropriati 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione inadeguati 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione scorretti 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione completamente errati o assenti 

10 
 
9 
 
8 
 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
 Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
 

 Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
 Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
 Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
 Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
 Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
 Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
 Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
 Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
 Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti)  



  ____/100 
 PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE IN  

____/ 20 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 
20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento). 
 

 
  (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 769/2018. 
      Il Presidente della Commissione: ……………………………………………………… 

I Commissari: 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 



 Pag.  1/2    

  

   

  

I044 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

Indirizzo: ITSI - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  

ARTICOLAZIONE “SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI”  

Tema di: INFORMATICA - Tipologia B  

Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate attraverso 

esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) svolga la prima parte della prova e 

due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

PRIMA PARTE  

L’evoluzione tecnologica ed i processi di digitalizzazione hanno modificato il sistema scolastico secondario 

e terziario, attraverso la dematerializzazione e l’informatizzazione di molte pratiche amministrative (es. 

iscrizioni on-line e registro elettronico nelle scuole, immatricolazioni e gestione on-line degli esami 

universitari, …).  Uno sforzo notevole è stato fatto per favorire l’orientamento per ogni grado di istruzione: 

ogni ente formativo trova il suo spazio sul web per illustrare le peculiarità del proprio percorso e dei corsi 

offerti.  

Tra le iniziative di formazione universitarie, le Summer School sono programmi di studio, organizzati da 

Università e da altri enti formativi: si svolgono durante i mesi estivi in diversi paesi europei, sono accessibili 

a giovani anche non iscritti ad una facoltà universitaria ed offrono un ampio ventaglio di corsi specialistici, 

corsi di lingua e corsi teorico-pratici. Gli enti erogatori di queste attività formative ne danno notizia attraverso 

i propri siti web istituzionali. Sebbene la maggior parte delle Summer School sia rivolta agli alunni 

maggiorenni, alcuni corsi possono essere frequentati anche da studenti di fascia di età compresa tra 16 e 18 

anni.  

Il candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive:  

1. Illustri come in ogni istituzione scolastica l’avvento delle nuove tecnologie e delle procedure 

informatiche possono snellire le pratiche amministrative e facilitare la comunicazione fra i diversi attori 

(studenti, segreterie, docenti, famiglie).  

2. Immagini, in riferimento al sistema informativo di una Università, di progettarne la porzione relativa alle 

Summer School offerte, sviluppando lo schema concettuale della relativa base di dati, tenendo conto che:  

a. l’Università propone diverse Summer School, con l’indicazione del docente coordinatore e dei 

docenti formatori, data di inizio e fine corso, numero dei crediti universitari riconosciuti, costo, età 

minima degli studenti ammessi, numero di posti disponibili, lingua di erogazione del corso, area di 

formazione (scelta tra corsi specialistici, corsi di lingua e corsi teorico-pratici);   

b. per i docenti si dovrà prevedere, oltre ai dati anagrafici, l’indicazione delle discipline di 

insegnamento;   

c. gli allievi interessati si iscrivono on-line indicando i propri dati anagrafici e l’università o scuola 

secondaria di provenienza;  

d. al termine di ciascuna Summer School gli studenti sostengono un esame finale, la cui data e voto 

vengono registrati nel sistema.   
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I044 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

Indirizzo: ITSI - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  

ARTICOLAZIONE “SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI”  

Tema di: INFORMATICA - Tipologia B  

  

3. Derivi il corrispondente schema logico relazionale.  

4. Formuli le query SQL per le seguenti richieste:  

a. numero di Summer School per ogni lingua di erogazione;  

b. elenco delle Summer School offerte in una certa lingua e relative ad una certa area di formazione, 

con l’indicazione del costo.  

  

SECONDA PARTE  

I. In relazione al tema proposto nella prima parte, si consideri che al momento dell’iscrizione sul portale 

lo studente deve effettuare il pagamento di un acconto in modalità elettronica. Il candidato descriva le 

tecnologie disponibili che possono supportare questa attività, garantendo la sicurezza della transazione, 

ed esemplificandone l’applicazione al caso in esame.   

II. In relazione al tema proposto nella prima parte, ed in specifico al portale web delle Summer School, il 

candidato sviluppi in un linguaggio di programmazione a lui noto le pagine web necessarie alla 

registrazione di un nuovo studente.  

III. La posta elettronica certificata (PEC) garantisce l’invio e la ricezione di documentazione elettronica con 

valore giuridicamente riconosciuto. Il candidato illustri i principi di funzionamento del servizio, ed 

indichi in che modo la PEC cambia i rapporti tra Pubbliche Amministrazioni da un lato e aziende e 

singoli cittadini dall’altro.  

IV. Il candidato presenti una panoramica delle tipologie di commercio elettronico, ne approfondisca 

differenze ed analogie, anche in riferimento ai sistemi a lui noti. Indichi come sono cambiati il rapporto 

consumatori-venditori e l’esperienza d’acquisto di beni materiali e di servizi, grazie alla rete Internet.  

 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici tascabili non programmabili.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana.  Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

  

  



Allegato G 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

relativi alla seconda prova di Informatica  

ALUNNO __________________________________________    CLASSE V      SEZ._______________ 
INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 

DESCRITTORI DI LIVELLO DI PRESTAZIONE PUNTI 
 

PUNTI 
REALIZZATI 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei 
fondanti della 
disciplina.  
 

Avanzato: coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai 
documenti e dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto 
e completo i vincoli presenti nella traccia. 

4  
 
 
 
 
 

…../4 

Intermedio: coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e 
dalla situazione operativa. Riconosce i vincoli presenti nella traccia e li utilizza 
in modo parziale. 

3 

Base: coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 
operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza 
parzialmente. 

2,5 

Base non raggiunto: coglie in modo parziale le informazioni tratte dai 
documenti e dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella 
traccia e li utilizza in modo parziale e lacunoso. 

0-2 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, 
con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche 
proposte, alle 
metodologie scelte e ai 
procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

Avanzato: redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e 
compreso il materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella 
situazione operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico e 
approfondito. 

6  
 
 
 
 
 
 

.…./6 

Intermedio: redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e 
compreso il materiale a disposizione e individuato parzialmente i vincoli 
presenti nella situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte 
proposte. 

4-5 

Base: redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli 
presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti 
non del tutto pertinenti. 

3,5 

Base non raggiunto: redige i documenti in modo incompleto e non rispetta i 
vincoli presenti nella situazione operativa.  
Formula proposte non corrette. 

0-3 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici 
prodotti. 

Avanzato: costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni 
ricche, personali e coerenti con la traccia. 

6  
 
 
 

…../6 

Intermedio: costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni 
prive di originalità. 

4-5 

Base: costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con 
osservazioni essenziali e privi di spunti personali. 

3,5 

Base non raggiunto: costruisce un elaborato incompleto, contenente errori 
anche gravi e privo di spunti personali. 

0-3 

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Avanzato: coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più complesse, 
e realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco 
linguaggio tecnico. 

4  
 
 
 
 

..…./4 

Intermedio: coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti 
completi. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

3 

Base: coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza 
documenti con contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un 
linguaggio tecnico in alcuni casi non adeguato. 

2,5 

Base non raggiunto: coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e 
realizza documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio 
tecnico lacunoso e in numerosi casi non adeguato. 

0-2 

  Totale 
 

 
………./20       

 

LA COMMISSIONE                                                                                                                                             IL PRESIDENTE 
…………………………        ………………………..                                                                                    ………………………………… 
…………………………        ………………………..  



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   
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